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CORTE D’APPELLO DI BOLOGNA

>
Prot. J 88") Bologna, 11 marzo 2021

OGGETTO: Emergenza covid-19. Misure organizzative, di prevenzione e di informazione
per i dipendenti e gli utenti dell’Ufficio. D.P.C.M. 2 marzo 2021.

Ai Magistrati
Al Personale amministrativo

Al Consegnatario
Sede e Ufficio N.E.P.

Ai Sig.ri Presidenti

Consigli dell’Ordine degli Avvocati
del Distretto

Loro Sedi

A RS.U.ed R.LS.
Sede

Al Medico competente
Dr.ssa Maria Regina Lo Torto
ALRSPP.

Ing. Daniele Marconi

Alla Societa Coopservice
per il Servizio di Portierato
Alla c.a. Dott. D. Sgarzi

e Sig. I. Caterino

E pu Al Sig. Procuratore Generale
Ai Signori Capi degli Uffici giudiziari
Bologna

Alle OO.SS.
Loro Sedi
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[1 D.P.C.M. 2 marzo 2021 ha dettato disposizioni di carattere generale e disposizioni
specifiche per le diverse “zone” del territorio (caratterizzate cioe da diversi livelli di
diffusione del contagio da covid 19), le quali si applicano - in sostituzione di quelle previste
dal D.P.C.M. 14 gennaio 2021- dal 6 marzo al 6 aprile 2021.

Tutti dovranno garantire la scrupolosa osservanza delle norme di prevenzione,
tenendo conto della gravita della situazione che ha determinato, anche per la citta di
Bologna, la classificazione di “zona rossa”: I'inosservanza potra essere valutata anche per
gli eventuali aspetti disciplinari, oltre che per la previsione dell’art. 20 del D. lvo 81/2008.

§ - Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 2 marzo 2021

Si fa seguito alle note precedenti sul tema e si invia copia del D.P.C.M. 2 marzo 2021 e
del relativo “allegato 19”, che contiene le “misure igienico-sanitarie” da osservare
costantemente.

Si richiamano le indicazioni gia fornite e che trovano conferma nel D.P.C.M. citato (d’ora

in avanti, D.P.C.M.):

o l'obbligo di utilizzare dispositivi di protezione delle vie respiratorie, che coprano
naso e bocca, oltre che di osservare il distanziamento e di curare l'igiene costante e
accurata delle mani; come indicato da Medico competente ed RSPP e sentiti il
Procuratore Generale e la Presidente dell’Ordine degli Avvocati di Bologna, al
Palazzo di Giustizia non potranno accedere persone che indossino esclusivamente
una mascherina cd. “di comunita”, la quale dovra essere utilizzata congiuntamente
ad una mascherina (almeno) di tipo chirurgico;

e "“isoggetti con infezione respiratoria caratterizzata da febbre (maggiore di 37,5°)
devono rimanere presso il proprio domicilio, contattando il proprio medico
curante” (art.2 D.P.C.M.);

e gli accessi alla sede giudiziaria vanno limitati alle esigenze di servizio connesse con
I'espletamento delle relative funzioni e pertanto é necessario che gli appartenenti ad
altri Enti/Uffici accedano solo per necessita e senza accompagnatori: nell’art. 40 del
D.P.C.M. e previsto il divieto di spostamenti anche all'interno dei territori in zona
rossa, salvi gli spostamenti “motivati da comprovate esigenze lavorative o
situazioni di necessita' ovvero per motivi di salute”;

e sempre al fine di limitare gli accessi alla sede giudiziaria, si conferma che vanno
disincentivate le visite “di cortesia” e chi debba sostenere prove concorsuali non
potra accedere con accompagnatori, salvo che non vi sia la necessita di assistenza (ad
es. in caso di disabilita motoria);

* con l'occasione, chiedo ai Presidenti dei Consigli degli Ordini degli Avvocati del
Distretto di voler cortesemente sensibilizzare gli iscritti sulla necessita di accedere
alla Corte d’Appello, per quanto possibile, senza i rispettivi clienti oppure con il solo
cliente e senza parenti/accompagnatori del medesimo (naturalmente, quelli che non
siano anch’essi parti in causa); parimenti, deve essere sottolineata la assoluta
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necessita che anche i Legali collaborino fattivamente alla tutela della salute e della
sicurezza sanitaria nelle aree dell’Ufficio, evitando in particolare la formazione di
“assembramenti” all’interno di esse.

e i Presidenti dei Collegi giudicanti (qualora sia necessario tenere le udienze in
presenza) vigileranno affinché non si creino affollamenti nelle aule, nelle camere di
consiglio e nelle aree antistanti (dove generalmente sostano le parti, in attesa di
chiamata); si chiede ai Collegi di utilizzare le camere di consiglio, senza far uscire le
parti dalle aule (situazione, questa ultima, che ha determinato casi di pericolosi
affollamenti dei corridoi);

e si ribadisce che anche gli spostamenti all'interno dell’Ufficio vanno limitati alle
esigenze di servizio e l'utilizzo dei distributori automatici e condizionato al rispetto
delle regole di igiene e di distanziamento, gia -in pil1 occasioni- segnalate e risultanti
anche dai cartelli informativi affissi in vari punti dell’Ufficio; nell’area dei distributori
automatici e collocato, oltre al gel disinfettante per le mani, il prodotto disinfettante
per le superfici dei distributori medesimi.

§ - Misure di informazione e prevenzione

Con riferimento all’art.5 del D.P.C.M. — “Misure di informazione e prevenzione
sull'intero territorio nazionale” - si assicura che sono state adottate e vengono
continuamente monitorate, grazie alla collaborazione di Capi Area, Ufficio del
Consegnatario ed R.L.S., le prescrizioni vigenti in materia di tutela della salute, adottate in
esito alle indicazioni fornite dalle Autorita competenti.

E’ stato costituito il “Comitato interno di monitoraggio covid”, per Corte d’Appello e
Unep, la cui prima riunione si ¢ tenuta lo scorso 3 marzo ed il relativo resoconto ¢ gia stato
diramato.

E’ stata implementata la dotazione delle soluzioni disinfettanti per Iigiene delle mani
e sono stati collocati dispenser anche agli ingressi degli ascensori.

L'Ufficio organizza il ricorso al lavoro agile tenendo conto della variabilita della
situazione generale e dell’esigenza di assicurare la funzionalita dei servizi, compatibilmente
con le potenzialita organizzative (condizionate anche dalle assenze, a diverso titolo, del
personale) e con l'effettivita del servizio erogato (vi sono adempimenti che possono essere
assicurati, cioe resi “effettivi”, solo in presenza e che possono anche avere il carattere
dell'urgenza). Alriguardo, si richiamano le osservazioni contenute nella nota prot. 7934 del
26 ottobre 2020, che si riportano di seguito per memoria:

e allo stato non vi sono attivita/servizi istituzionali della Corte d’Appello per i quali le norme
abbiamo previsto una riduzione o una sospensione, pertanto tutti i servizi vanno garantiti;

e si devono considerare le “peculiarita delle competenze” ed il contesto locale” (art.3 accordo
nazionale sul lavoro agile), quindi si deve tenere conto della concreta situazione dell Ufficio,
in termini di competenze del personale in servizio e del reale contesto lavorativo e sociale; su
tale premessa, la mappatura -che teoricamente si puo immaginare come un disegno “statico”
delle attivita remotizzabili- nella situazione reale puo presentare una certa dinamicita,
derivante dalla necessita di assicurare i servizi in una grave emergenza epidemiologica, in
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condizioni di instabilita ed incertezza (si pensi, ad esempio, alla ipotesi del verificarsi di
contemporanee assenze a vario titolo della maggior parte del personale addetto ad una certa
Area).

A ciascun Capo Area ¢ affidata la concreta organizzazione dei progetti di lavoro agile,
il relativo monitoraggio (con segnalazione al Dirigente amministrativo di eventuali criticita
rilevate) e la programmazione dell’alternanza -qualora possibile- del personale nello
svolgimento del lavoro da remoto.

Allo stato (con riferimento all’art. 48 del D.P.C.M.) sono da considerare “indifferibili”
tutte le attivita istituzionali, in quanto non vi sono disposizioni normative che prevedano la
sospensione dell’attivita giurisdizionale.

Sono state adottate soluzioni specifiche per l'attivita da remoto dei lavoratori cd.
“fragili”, in esito alle indicazioni fornite dal Medico competente e dal R.S.P.P.

Al fine di attuare una differenziazione dell’orario di ingresso e di uscita del personale,
che consenta di conciliare le esigenze di servizio con le esigenze dei lavoratori, si ¢ affidata
I'organizzazione di questo aspetto a ciascun Capo Area (si veda la nota prot. 7934/2020
citata).

Infine, si ricorda che ¢ responsabilita di ciascuno rispettare le regole e fare quanto
possibile per pretenderne il rispetto; al riguardo, si invia copia della presente nota anche
alla postazione “Guardiania” del palazzo, con richiesta agli Addetti al servizio di portierato
di collaborare all’attuazione delle disposizioni riguardanti I'ingresso nella Corte d’ Appello.

Si ringrazia anticipatamente per la collaborazione e si porgono cordiali saluti.

Il Presidente
Oliviesp Drigani
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DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 2 marzo 2021

Ulteriori Jdisposiziceni attuative del decreto-legge 25 marze 2020, n.
19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35,
recante «Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiclogica
da COVID-19», del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito,
con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante
«Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiclogica
da COVID-19», e del decreto-legge 23 febbraioc 2021, n. 15, recante
«Ulteriocri disposizioni urgenti in materia di spostamenti sul
territorio nazionale per il contenimento dell'emergenza
epidemiclogica da COVID-19». (21A01331)

(GU n.52 del 2-3-2021 - Suppl. Ordinario n. 17)

Capo 1
Misure di contenimento del contagio sull'intero territorio nazionale

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400:

Visto il decreto-legge 23 febbraico 2020, n. 6, recante «Misure
urgenti in materia di contenimento e gestione dell’'emergenza
epidemiologica da COVID~19», convertito, con modificazioni, dalila
legge 5 marzo 2020, n. 13, successivamente abrogato dal decretc-legge
n. 19 del 2020 ad eccezione dell'art. 3, comma 6-bis, e dell'art. 4;

Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con
medificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, recante «Misure
urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19% e in
particolare gli articeli 1 e 2, comma 1;

Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 luglic 2020, n. 74, recante «Ultericri
misure urgenti per fronteggiare 1'emergenza epidemiologica da
COVID-19%»;

Visto il decreto-legge 30 1luglio 2020, n. 83, convertito, con
modificazioni, dalla legge 25 settembre 2020, n. 124, recante «Misure
urgenti connesse con la scadenza della dichiarazicne di emergenza
epidemiologica da COVID-19 deliberata il 31 gennaio 2020 e disciplina
del rinnovo degli incarichi di direzione di organi del Sistema di
informazione per la sicurezza della Repubblican;

Visto il decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 novembre 2020, n. 159, recante «Misure
urgentl connesse con la proroga della dichiarazione delle stato di
emergenza epidemiclogica da COVID-19, per il differimento di
consultazioni elettorali per 1l'anno 2020 e per la continuita’
operativa del sistema di allerta COVID, nonche' per l'attuazione
della direttiva (UE) n. 2020/739 del 3 giugno 2020, & disposizioni
urgenti in materia di riscossione esattoriales;

¥isto il decreto-legge 18 dicembre 2020, n. 172, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 gennaioc 2021, n. &, recante «Ulteriori
disposizioni urgenti per fronteggiare i rischi sanitari connessi alla
diffusione del COVID-19»;

Visto il decreto-legge 14 gennaio 2021 n. 2, recante «Ulteriori
disposizioni urgenti in materia di contenimento e prevenziocne
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e di svolgimento delle
elezioni per l'anno 2021»;
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Visto il decreto-legge 23 febbraio 2021, n. 15, recante «Ulteriori
disposizioni urgenti in materia di spostamenti sul territorio
nazionale per il contenimento dell'emergenza epidemiologica da
COVID=-12»;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14
gennaio 2021, recante  «Ulteriori disposizioni  attuatiwve del
decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 maggico 2020, n. 35, recante "Misure urgenti per
fronteggiare 1'emergenza epidemiclogica da COVID-19v, e del
decreto-legge 16 maggic 20620, n. 33, convertito, con modificazioni,
dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante "Ulteriori misure urgenti
per fronteggiare 1'emergenza epidemiclogica da COVID=-19", e del
decreto-legge 14 gennaio 2021, n. 2, recante "Ulteriori disposizioni
urgenti in materia di contenimento e prevenzione dell'emergenza
epidemiologica da COVID-12 e di svolgimento delle elezioni per l'anno
2021"», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
15 gennaio 2021, n, 11;

Viste il decreto del Ministro della salute 30 aprile 2020, recante
«Adozione dei criteri relativi alle attivita' di monitoraggic del
rischio sanitario di c¢ui all'allegatc 10 del decretc del Presidente
del Consiglio del ministri del 26 aprile 2020», pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 2 maggio 2020, n. 112;

Visto il decreto del Ministro della salute 29 maggic 2020 con il
quale e' stata costituita presso il Ministeroc della salute la Cabina
di regia per il monitoraggio del 1livells di rischio, di cui al
decreto del Ministro della salute 30 aprile 2020;

Vista l'ordinanza del Ministro della salute 23 novembre 2020,
recante «Misure urgenti per la sperimentazione di veoli Covid-testeds»,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 26
novembre 2020, a. 294;

Vista l'ordinanza del Ministro della salute 9 gennaiec 2021, recante
«Ultericri misure urgenti in materia di contenimento e gesticne
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19», pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana 1l g¢gennaic 2021, n. 7;

Vista l'ordinanza del Ministro della salute 13 febbraio 2021,
recante «Ulteriori misure urgenti in materia di contenimentoc e
gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19%», pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 15 febbraioc 2021, n. 38;

Vista l'ordinanza del Ministro della salute 14 febbraio 2021,
recante «Ulteriori misure urgenti in materia di contenimente e
gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19», pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 15 febbraio 2021, n. 38;

Viste le ordinanze del Ministro della salute 27 febbraio 2021,
recanti ulteriori misvre wurgenti in materia di contenimento e
gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, per le Regioni
Abruzzo, Basilicata, Lombardia, Marche, Molise, Piemonte, Province
autonome di Trento e Bolzano, Toscana, Sardegna, Umbria, pubblicate
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 28 febbraio 2021,
n. 50;

Visto il decreto del Ministro per la pubblica amministrazione 19
ottobre 2020, recante «Misure per il laveoro agile nella pubblica
amministrazione nel periodce emergenziale», pubblicatc nella Gazzetta
Dificiale della Repubblica italiana - Serie generale 28 ottobre 2020,
n. 268, ceosi' come prorcgato, da ultimo, dal decreto 20 gennaic 2021,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - Serie
generale 2% gennaio 2021, n. 23:

Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020,
del 29 luglio 2020, 7 ottcbre 2020 e del 13 gennaio 2021 con le gquali
e' stato dichiarato e prorogate lo stato di emergenza sul territorio
nazionale relativo al rischio zanitari¢ connesse all'inscorgenza di
patologie derivanti da agenti wvirall trasmissibili;

Vista la dichiarazione di emergenza di sanita' pubblica
internazionale dell'Organizzazione mondiale della sanita' del 30
gennalio 2020 con cui venivano attivate le previsioni dei regeolamenti
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sanitari internazionali e della successiva dichiarazione dell'll
marzo 2020 con la quale l'epidemia da COVID-19 e' stata wvalutata come
«pandemia» in considerazione dei livelli ¢i diffusivita' e gravita'
raggiunti a livello globale;

Considerati l'evolversi della situazione epidemiclogica, il
carattere particolarmente diffusive dell'epidemia e 1'incremento dei
casi sul territoric nazionale;

Considerato, incltre, che le dimensioni sovranazionali del fenomeno
epidemico e l'interessamento di pilu' ambiti sul territoric nazionale
rendono necessarie misure volte & garantire uniformita’
nell'attuazione dei programmi di profilassi elaborati in sede
internazionale ed europea;

Viste le risoluzioni approvate dalla Camera dei deputati e dal
Senate della Repubblica in data 24 febbraio 2021;

Visti i werbali n. 157, 158, 159, 160 e 16l, rispettivamente delle
sedute del 23 febbraio 2021, 24 febbraic 2021, 2¢ febbraic 2021 e 27
febbraiec 2021, del Comitato tec¢niceo-scientifico di cui all'ordinanza
del Capo del Dipartimentc della protezione civile 3 febbraic 2020, n.
630, e successive modificazioni e integrazioni;

Tenuto conto delle osservazioni tecniche inviate dalla Conferenza
delle Regioni e delle Province autonome di Trentc e di Bolzano in
data 27 febbraio 2021;

Su proposta del Ministro della salute, sentiti i Ministri
dell'interno, della difesa, dell'eccnomia e delle finanze, nonche' i
Ministri degli affari esteri e della cooperazione internazionale,
dell'istruzione, della giustizia, delle infrastrutture = della
mokilita' sostenikili, dello sviluppeo econcmico, dell'universita' e
della ricerca, della cultura, del ¢turismec, del lavoro e delle
politiche sociali, delle pclitiche agricole alimentari e forestali,
della transizione ecologica, per la pubblica amministrazicne, per gli
affari regionali e le autoncmie, per l'innovazione tecnologica e la
transizione digitale, per il sud e la coesione territoriale, per le
pari opportunita' e la famiglia, nonche' sentito il presidente della
Conferenza delle regioni e delle province autonome;

Decreta:
Art. 1

Dispositivi di protezione delle vie respiratorie e misure di
distanziamento

1. E' fatto obblige sull'intero territorico nazionale di avere
gempre con se' dispositivi di protezione delle vie respiratorie e di
indessarli nei luoghi al chiuso diversi dalle abitazioni private e in
tutti i luoghi all'aperto.

2. Non vi &' obbligo di indossare 1l dispositivo di protezione
delle vie respiratorie quando, per le caratteristiche dei lucghi o
per le circostanze di fatto, sia garantito in modo continuativo
l'isolamento da persone non conviventi. Sono fatti salvi, in ogni
caso, i protocolli e le linee guida anti-contagic previsti per 1le
attivita' economiche, produttive, amministrative e scciali, nonche’
le linee guida per il consumo di cibi e bevande nei luoghi pubblici o
aperti al pubblico.

3., Non hanno l'obbligo di indossare 11 dispositive di protezione
delle vie respiratorie:

a) 1 bambini di eta' inferiore ai sei anni:;

b) le persone con patologie o disabilita’™ incempatibili con 1'uso
della maschering, nonche' le persone che devono comunicare con un
disabile in modo da non poter fare uso del dispositive;

¢} 1 soggetti che stanno svolgendo attivita®™ sportiva.

4. E' fortemente raccomandato 1'uso di dispositivi di protezione
delle vie respiratorie anche all'interno delle abitazioni private in
presenza di persone non conviventi,

https://www.gazzettaufficiale. it/atto/stampa/serie_generale/originario

Page 3 0of 33

11/03/2021



¥4% ATTO COMPLETO ***

5. E' fatto obbligo di mantenere wuna distanza di sicurezza
interpersonale di almeno un metro, fatte salve le eccezioni gia'
previste e validate dal Comitato tecnico-scientifico di cui all'art.
2 dell'ordinanza 3 febbraic 2020, n. 630, del Capce del Dipartimento
della protezione civile, di seguito dencminato «Comitato
tecnico-scientificos.

6. Le disposizioni sull'usc dei dispositivi di protezione delle vie
respiraterie e sul distanziamento interpersonale sono comungue
derogabili esclusivamente in applicazicne di protocolli validati dal
Comitate tecnico-scientifico.

7. Fermo restando quante previsto da specifiche disposizioni o da
appositi protocolli sanitari o linee guida, possono essere indossate
anche mascherine di comunita’, ovvero mascherine moncusc o mascherine
lavabili, anche auto-prodotte, in materiali multistrato idonei a
fornire una protezione adeguata e tali da garantire, al c¢ontempo,
comfort e respirabilita', forma e aderenza appropriate per assicurare
la copertura sul volto delle vie respiratorie.

B. L'uso del dispesitivo di protezicne delle vie respiratorie
integra e non sostituisce le altre misure di protezione dal c¢ontagio
quali il distanziamento interpersonale ¢ l'igiene costante e accurata
delle mani.

Art. 2
Misure relative agli spostamenti

1. Ai sensi dell'art. 2 del decreto-legge 23 febbraio 2021, n. 15,
fino al 27 marzo 2021, sull'intero territoric nazionale e' wvietato
ogni speostamento in entrata e in uscita tra i territori di diverse
regioni o province autonome, salvi gli spostamenti motivati da
comprovate esigenze lavorative o da situazieni di necessita' ovvero
per motivi di salute. E' comungue consentito il rientro alla propria
residenza, domicilio o abitazicone.

2. I soggetti con infezione respiratoria caratterizzata da febbre
(maggiore di 37,5°) devono rimanere presso il proprio domicilic,
contattande il proprio medico curante.

Art. 3
Disposizioni specifiche per la disabilita’

1. Le attivita' sociali a socio-sanitarie erogate dietr¢
autorizzazione ¢ in convenzione, comprese gquelle erogate all'interno
o da parte di centri semiresidenziali per persone con disabilita’,
qualungue sia la lore denominazione, a carattere socio-assistenziale,
socio—educativeo, polifunzionale, socic-occupazionale, sanitaric e
socio=-sanitario wvengono svelte secondo piani territoriali, adottati
dalle regloni, assicurando attraverso eventuali specifici protocolli
il rispetto delle disposizioni per la prevenzione dal contagio e la
tutela della salute degli utenti e degli operatori.

2. Le persone con disabilita’ motorie o con disturbi dello spettro
autistico, disabilita' intellettiva o sensoriazle o problematiche
psichiatriche e comportamentali o non autosufficienti con necessita’
di supperto, possono ridurre il distanziamento interperscnale con i
propri accompagnatori o operatcri di assistenza, operanti a qualsiasi
titolo, al di sotto della distanza prevista, e, in ogni caso, alle
medesime persone &' sempre consentito, con le suddette medalita', lo
svolgimento di attivita' motoria anche all'aperto.

Art. 4

Misure di contenimento del contagio per 1o svolgimento in sicurezza
delle attivita' produttive industriali e commerciali

1. Sull'intero territoric nazionale tutte le attivita' produttive
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industriali e commercgiali rispettano 1 contenuti delprctocalle
condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il
contenimento della diffusione del virus COVID-19 negli ambienti di
lavoro sottoscritto il 24 aprile 2020fra il Governo e le parti
sociali di cui all'allegato 12, nonche', per i rispettivi ambiti di
competenza, il protocolleo condiviso di regolamentazicne per il
contenimentc della diffusione del CO¥ID-19 neji cantieri, sottoscritte
il 24 aprile 2020 fra i1 Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, il Ministro del lavoroc & delle politiche sociali e le
parti sociali, di cui all'allegate 13, e il protocollo condiviso di
regolamentazione per il contenimento della diffusicne del CCOVID-18
nel settore del trasporto e della logistica sottoscritto il 20 marzo
2020, di cuil all'allegato 14.

Art. 5
Misure di informazione e prevenzione sull'intero territorio naziocnale

1. Sull'interc territoric nazicnale si applicano altresi’' le
sequenti misure:

a) 1l personale sanitario si attiene alle appropriate misure per
la prevenzicne della diffusione delle infezioni per wia respirateria
previste dalla normativa wvigente e dal Ministero della salute sulla
base delle indicazioni dell'Crganizzazicone mondiale della sanita' e i
responsabill delle singole strutture provvedono ad applicare le
indicazioni per la sanificazicone e la disinfezicne degll ambienti
fornite dal Ministero della salute;

b} al fine di rendere piu' efficace il contact tracing attraverso
l'utilizzec dell'App Immuni, e' fatto obbligo all'operatore sanitario
del Dipartimento di prevenzione della azienda sanitaria locale,
accedendo al sistema centrale di Immuni, di caricare il codice chiave
in presenza di un caso di positivita';

¢} e' raccomandata 1l'applicazicone delle misure di prevenzione
igienico sanitaria di cui all'allegato 19;

d} nel servizi educativi per l'infanzia di cui aldecreto
legislative 13 aprile 2017, n. 65, nelle scuole di ogni oxdine e
grado, nelle universita' e nelle istituzioni dell'alta formazione
artistica musicale e coreutica, negli uffici delle restanti pubbliche
amministrazioni, sono esposte presso gli ambienti aperti al pubblico,
ovverc di maggiore affollamento e transito, le informazioni sulle
misure di prevenzione igienico sanitarle di cui all'allegato 19;

e} 1 sindaci e le associazioni di categoria promuovenc la
diffusione delle informazioni sulle misure di prevenzicne igienico
sanitarie di cui all'allegatc 19 anche presso gli esercizi
commerciali;

f) nelle pubbliche amministrazioni e, in particolare, nelle aree
di accesse alle strutture del servizio sanitario, nonche' in tutti 4
locali aperti al pubblico, in conformita' alle dispesizioni di cui
alla direttiva del Ministre per la pubblica amministrazione 25
febbraio 2020, n. 1, sono messe a disposizione degli addetti, nonche’
degli utenti e wvisitatori, scluzioni disinfettanti per 1'igiene delle
mani;

g) le aziende di trasporto pubblicc anche a lunga percorrenza
adottano interventi straordinari di sanificazione dei mezzi, ripetuti
a cadenza ravvicinata,.

Art, &
Misure relative allo svelgimento della prestazione lavorativa nei

luoghi di lavoro pubblici e privati sull'intere  territorio
hazionale

1. Nel predisporre, anche attraverse l'adozicne di appositi

protoccolli, le misure necessarie a garantire la progressiva
riapertura di tutti gli uffici pubblici e il rientro in sicurezza dei
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prepri dipendenti con le modalita' di cui all'art. 263 del
decreto-lsgge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglic 2020, n. 77, le pubbliche amministrazioni
assicurano il rispetto delle prescrizioni vigenti in materia di
tutela della salute adottate dalle competenti autorita’.

2. Le pubbliche amministrazioni di cui all'art. l, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, assicurano le percentuali
piu' elevate possibili di lavoro agile, compatibili Con le
potenzialita' organizzative e con la gualita' e 1'effettivita' del
servizio ercgato con le modalita' stabilite da unc o piu' decreti del
Ministre per la pubblica amministrazione, garantende almeno 1la
percentuale di cui all‘art. 263, comma 1, del decreto-legge 13 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77.

3.Nelle pubbliche amministrazioni, tenute <conto dell'evolversi
della situazione epidemiologica, c¢iascun dirigente:

a) organizza il propri¢ ufficico assicurande, su base giornaliera,
settimanale o plurisettimanale, lc svelgimento del lavoro agile nella
percentuale piu’' elevata possibile, e comungue in misura non
inferiore a quella prevista dalla legge, del persconale preposte alle
attivita' che possono essere svolte secondo tale modalita’,
compatibilmente con le potenzialita® organizzative e 1'effettivita’
del servizio ercgato;

b) adotta nei cenfronti dei dipendenti di ecui all'art. 21-bis,
del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 1434, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottcobre 2020, n. 126, nonche' di norma
nei confronti deli lavoratori fragili, ogni soluzione utile ad
assicurare lo svolgimente di attivita' in modalita' agile anche
attraverso l'adibizione a diversa mansione ricompresa nella medesima
categoria o area di inguadramento come definite dai contratti
collettivi vigenti, ¢ lo svolgimente di specifiche attivita' di
formazicne professionale.

4. Le pubbliche amministrazioni dispongono wuna differenziazione
dell'orario di ingresso e di uscita del personale, fatto salve il
personale sanitarioc e socio sanitario, nonche' quelle impegnato in
attivita' connessa all'emergenza o in servizi pubblici essenziali. EY
raccomandata la differenziazione dell'orario di ingresso  del
personale anche da parte deil datori di lavero privati.

5. E' fortemente raccomandato l'utilizzo della modalita' di  lavoro
agile da parte dei datorl di lavoro privati, ai sensi dellfart. 90
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, nonche' di quanto
previsto dai protocolli di cui agli allegati 12 e 13 al presente
decreto.

Capo 11
Misure di contenimento del contagio che si applicano
in Zona bianca

Axrt. 7
Zona bianca

1. Con ordinanza del Ministro della salute, adottata ai sensi
dell'art. 1, comma l6-bis, del decreto-legge 16 maggic 2020, n. 33,
cenvertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglic 2020, n. 74,
sono individuate le regionl che si collocano in une scenario di  tipo
1 e con un livello di rischio basso, ove nel relativo territorio si
manifesti una incidenza settimanale dei contagi, per tre settimane
consecutive, infericre a 50 casi ogni 100.000 abitanti, nelle quali
cessano di applicarsi le misure di culi al Capo III relative alla
sospensione o al divieto di esercizio delle attivita® ivi
disciplinate. A tali attivita' si applicano comungue le misure anti
contagic previste dal presente decreto, nonche' dai protocolli e
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dalle linee guida alle stessc allegati concernenti il settore di
riferimentc o, in difetto, settori analcghi. Restanc sospesi gli
eventi che implichino assembramenti in spazi c¢hiusi o all'aperto,
comprese le manifestazioni fieristiche e i congressi nonche' le
attivita' che abblano luogo in sale da ballc e discoteche e locali
assimilati, all'apertc o al chiuso, e la partecipazione di pubblico
agli eventi e alle competizioni sportive.

2. Presso il Ministero della salute e' istituite un Tavolo tecnico
permanente, composto da un rappresentante del Comitato
tecnico-scientifico, da un rappresentante dell'Istituto superiore di
sanita' e da un rappresentante delle Regioni e Province autonome
interessate, cul e' affidateo il compito di verificare, attraverso il
menitoraggice degli effetti dellfallentamentc delle misure anti
contaglo nei territori di cgui al comma 1 , 1l permanere delle
condizioni di cui al comma 1 e la necessita' di adottare eventuali
misure intermedie e transitorie.

Capo II1
Misure di contenimento del contagic che si applicano in Zona gialla

Art. 8
Zona gialla

1. Nella Zona gialla di c¢ul all'art. 1, comma l6&-septies, lettera
d), del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 luglic 2020, n. 74, come medificato dal
decretc-legge 23 febbraioc 2021, n. 1%, si applicano le misure del
presente decreteo, ad eccezicne di quelle di cul ai Capi IV e V.,

Art. 9
Misure relative agli spostamenti in Zona gialla

1. Dalle cre 22,00 alle ore 5,00 del giorne successivo sono
consentiti esclusivamente gli spostamenti motivati da comprovate
esigenze lavorative, da situazioni di necessita' ovvero per motivi di
salute. E' in ogni caso fortemente raccomandato, per la restante
parte della giornata, di non spostarsi, con mezzi di trasporto
pubblici ¢ privati, salvo che per esigenze lavorative, di studio, per
motivi di  salute, per situazioni di necessita' o per svolgere
attivita' o usufruire di servizi non so¢spesi,

2, Al sensi dell'art., 2, comma 2, del decreto-legge 23 febbraio
2021, n. 15, fino =zl 27 marzo 2021, in ambito regionale, lo
spostamento verso una sola abitazione priwvata abitata &' consentito,
una volta al gicrno, in un arco temporale compreso fra le ore 5,00 e
le core 22,00, e nei limiti di due persone ulteriori rispetto a gquelle
ivi gia'! conviventi, ocltre ai minori di anni gquattordici sui quali
tali persone esercitino la responsabilita' genitoriale e alle persone
disabili o nen autosufficienti conviventi.

Art. 10
Manifestazioni pubbliche

1. Lo svolgimento delle manifestazieni pubbkbliche &' consentito
soltanto in forma statica, a c¢ondizione ¢he, nel corso di esse, siano
osservate le distanze sociall prescritte e le altre misure di
contenimento, nel rispetto delle prescrizioni imposte dal questore ai
sensi dell'art. 18 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza,
di cui al Regic decreto 18 giugno 1931, n. 773.

Art. 11
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Misure concernenti luoghi ove possono crearsi assembramenti

l.Puc' essere disposta per tutta la giornata o in determinate fasce
orarie la chiusura al pubblico, delle strade o piszze nei centri
urbani, dove si pessono creare situazioni di assembramenta, fatta
salva la possibilita' di accesso e deflusso agli esercizi commerciali
aperti e alle abitazioni private.

2. B' fatto obbligo nei locali pubblici e aperti al pubblico,
nonche” in tutti gli esercizi commerciali di esporre all'ingresso del
locale un cartello che riporti il numero massimo di persone ammesse
contemporaneamente nel locale medesime, sulla base dei protocolli e
delle linee guida vigenti.

3. L'accessc del pubblice ai parchi, alle ville e ai giardini
pubblici e' condizionato al rigoroso rispetto del divieto di
assembramento di cui all'art. 1, comma B, primo periodo, del
decreto-legge 16 maggic 2020, n. 33, convertito, con modificazioni,
dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, nonche' della distanza di
slcurezza interpersconale di almeno un metro. E' consentite 1'accesso
dei minori, anche assieme ai familiari o ad altre persone
abitualmente conviventi o deputate alla loro cura, ad aree gioco
all'interno di parchi, wille e giardini pubblici, per svolgere
attivita' ludica o ricreativa all'aperte nel rispetto delle linee
guida del Dipartimente per le politiche della famiglia di cui
all’allegato B.

4. Con riguarde alle abitazioni private, e' fortemente raccomandato
di non ricevere persone diverse dai conviventi, salvo che per
esigenze lavorative o situazioni di necessita' e urgenza.

5. E' fatto divieto agli accompagnatori dei pazienti di permanere
nelle sale di attesa dei dipartimenti emergenze e accettazione e dei
pronte soccorso (DEA/PS), salve specifiche diverse indicazioni del
personale sanitario preposto e fatta eccezione per gli accompagnatori
dei pazienti in possesso del riconoscimento di disabilita' con
connotazione di gravita' ai sensi dell'art. 3, comma 3, della legge S
tebbraioc 1992, n. 104, che possono altresi' prestare assistenza anche
nel repartoe di degenza nel rispetto delle indicazioni del direttore
sanitario della struttura.

6. L'accesso di parenti e visitatori a strutture di ospitalita’™ e
lungoe degenza, residenze sanitarie assistite {RSA), hospice,
strutture riabilitative e strutture residenziali per anziani,
avtosufficienti e non, e' limitata ai soli casi indicati dalla
direzicone sanitaria della struttura, che e' +tenuta ad adottare le
misure necessarie a prevenire possibili trasmissioni di infezicne.

Art. 12
Luoghi di culto e funzioni religiose

1. L'accesso ai luoghi di ¢ulto avviene con misure organizzative
tali da evitare assembramenti di persone, tenendo conto delle
dimensicni e delle caratteristiche dei luoghi, e tali da garantire ai
frequentatori la possibilita' di rispettare la distanza tra loro di
almenc un metro.

2. Le funzieni religiose con la partecipazione di persone si
svolgono nel rispetto dei protocelli sottoscritti dal Governc e dalle
rispettive confessioni di cui agli allegati da 1, integrate con le
successive indicazioni del Comitate tecnico-scientifice, a 7.

Art. 13
Convegni, cerimonie pubbliche e riunioni
1. Sono sospesi 1 convegni, i congressi e gli altri eventi, ad
eccezicone dl gquelli che si svolgono con modalita' a distanza,

2. Tutte le cerimonie pubbliche si svolgonoe nel rispettoe dei
protocolli e delle linee guida vigenti ¢ in assenza di pubblico.
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3. Nell'ambito delle pubbliche amministrazioni le riunioni =i
svolgone in modalita’ a distanza, salvo la sussistenza di  motivate
ragioni. E' fortemente raccomandato svolgere anche le riunioni
private in modalita' a distanza.

Art., 14
Musei, istituti e luoghi della cultura

1. Il servizio di apertura al pubblico dei mussi & degli altri
istituti e luoghi della cultura di cui all'art. 101 del codice dei
beni culturali e del paesaggioc, di cui &l decreto legislative 22
gennaio 2004, n. 42, e' assicurato, dal lunedi' al wvenerdi', con
esclusione dei giorni festivi, a condizione che detti istituti e
luoghi, tenendo conto delle dimensioni ¢ delle caratteristiche dei
locall aperti al pubblico, nonche' dei flussi di visitatori (piu' o
mence di  100.000 1'annec), garantiscano modalita' di fruizione
contingentata o comunque tali da evitare assembramenti di perscne e
da consentire che 1 wvisitatori possane rispettare la distanza tra
loro di almeno un metro. A far data dal 27 marzo 2021, il sabato & i
giorni festivi, il servizio e' assicurato a condizione che l'ingresso
sia stato prenotatoc on line ¢ telefonicamente con almeno un giorno di
anticipo. Resta sospesa l'gfficacia delle disposizioni regolamentari
di cui all'art. 4, comma 2, seconds periodo, del decreto del Ministro
per i beni culturali e ambientali 11 dicembre 19%7, n. 507, che
prevede il libero accesso a tutti gli distituti e ai luoghi della
cultura statali la prima domenica del mese.

2. Il servizio di cui al comma 1 e' organizzato tenende conto dei
protocolli o linee guida adottatl dalle Regioni o dalla Conferenza
delle regioni e delle province autonome. Le amministrazioni e 1
soggetti gesteori dei musei e degli altri istituti e dei luoghi della
cultura posseno individuare specifiche misure organizzative, di
prevenzione e protezicne, nonche' di tutela dei lavoratori, tenuto
conto delle caratteristiche dei luoghi e delle attivita' svolte.

3. Sonc altresi' aperte al pubblico le mostre alle medesime
condizioni previste dal presente articolo per musel e istituti e
luoghi della cultura.

Art. 15
Spettacoli aperti al pubkblico

1. Sonc sospesi gli spettacoli aperti al pubblico in sale teatrali,
sale da concerto, sale cinematografiche, live=-club e in altri locali
o spagi anche all'aperto. A decorrere dal 27 marzo 2021, gli
spettacoli aperti al pubblico in sale teatrali, sale da concerto,
sale cinematografiche, live-club & in altri locali ¢ spazi anche
all'aperto scno svolti esclusivamente con posti a sedere preassegnati
e distanziati e a condizione che sia comungue assicurato il rispetto
della distanza interpersonale di almeno un metro sia per il
personale, sia per gli spettatori che non sianc abitualmente
conviventil. La capienza consentita non puo' essere superiore al 25
per centc di quella massima autorizzata e, c¢omungue, il numero
massimo di spettatori non puo' essere superiore a 400 per sapettacoli
all'aperto e a 200 per spettaccli in lucghi chiusi, per ognli singola
sala.

2. Le attivita' devono svolgersi nel rispetto degli allegati 26 e
27, come eventualmente integrati o modificati con ordinanza del
Ministrc della salute, nonche' dei protocolli o delle linee guida
idonei a prevenire o ridurre il rischio di contagio nel settors di
riferimento o in ambiti analoghi, eventualmente adottati dalle
Regioni ¢ dalla Cenfersnza delle regioni e delle province autonome
nel rispetto del principi dei protccolli e nelle linee guida
nazionall, e comungue in coerenza con i <riteri per Protocolli di
settore elaborati dal Comitato tecnico-scientifice in data 15 maggio
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2020.

3. Restano sospesi gli spettacoli aperti al pubblico quande non e

pessibile assicurare il rispetto delle condizioni di cui al presente
articole.

Art. 1o

Centri culturali, gentri sociali e ricreativi, sale da ballc e
discoteche, feste e cerimonie, sagre e fiere

1. Sono sospese le attivita' dei centri culturali, centri sociali e
centri ricreativi, le attivita' che abbianc luogo in sale da ballo e
discoteche e locali assimilati, all'apertc ¢ al chiuso.

2. Sono vietate le feste nei luoghi al chiuse e all'aperto, ivi
comprese quelle conseguenti alle cerimonie civili e religiose.

3. Sono vietate le sagre, le fiere di gqualungue genere e gli altri
analoghi eventi.

Art. 17
Attivita' motoria e attivita' sportiva

l. E' consentitc svolgere attivita' sportiva o attivita' motoria
all'aperto, anche presso aree attrezzate e parchi pubblici, ove
accessibili, purche' comungue nel rispetto della distanza di
sicurezza interpersonale di almenc due metri per l'attivita' sportiva
e di almenc un metro per ogni altra attivita' salve che sia
necessaria la presenza di un accompagnatore per i minori o le persone
non completamente autosufficienti.

2. Sono sospese le attivita' di palesstre, piscine, centri natatori,
centri benessere, centri termali. Ferma restando la sospensicne delle
attivita' di piscine € palestre, l'attivita' sportiva di base e
I'attivita’ motoria in genere svolte all'aperto presse centri e
circoli sportivi, pubblici e privati, sonc consentite nel rispetto
delle norme di distanziamento interpersonale e senza alcun
assembramento, in conformita' cen le linee guida emanate dall'Ufficio
per lo sport, sentita la Federaziong medico sportivae italiana (FMSI),
con la prescrizione che e' interdettc l'uso di spogliatei interni a
detti ¢circeli; sono altresi' consentite le attivita' di palestre,
piscine, centri natatori, centri benessere e centri termali per
l'erogazione delle prestazioni rientranti nei liwvelli essenziali di
assistenza e per le attivita' riabilitative o terapeutiche; sono
consentite le attivita' dei centri di riabilitazione, nonche' guelle
dei centrl di addestramento e delle gtrutture dedicate esclusivamente
al mantenimento dell'efficienza operativa in usco al Comparte difesa,
sicurezza e soccerso pubblico, che si svolgeno nel rispetto dei
protocolli e delle linee guida wvigenti.

3. Fatto salvo ¢uanto previsto all'art. 18, comma 1, in crdine agli
eventi ¢ alle competizioni sportive di interesse nazionale, lo
svolgimento degli sport di contatto, come individuati con
provvedimento dell’Autorita’ delegata in materia di sport, e’
s08peso. Sono altresi' sospese 1'attivita' sportiva dilettantistica
di base, le scucle e l'attivita' <formativa di avviamento relative
agli sport di ceontattc nonche' tutte le gare, le competizioni e le
attivita' connesse agli sport di contatto, anche se aventi caratterse
ludico=amatoriale,.

Art. 18
Competizionl sportive di interesse nazionale
1. Sono consentiti soltanto gli eventi e le competizioni - di
livello ageonistico e riconosciuti di preminente interesse nazicnale

cen provvedimento del Comitato olimpico nazionale italiano (CONIY e
del Comitato italianc paralimpico (CIP} - riguardanti gli sport
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individuali e di sguadra organizzati dalle rispettive federazioni
sportive nazionali, discipline sportive associate, enti di promozicne
sportiva ovvero da organismi sportivi internazionali, all'interno di
impianti sportivi utilizzati a porte chiuse ovvero all'aperto senza
la presenza di pubblico. Le sessioni di &allenamento degli atleti,
professionisti e non professionisti, degli sport individuali e di
squadra, partecipanti alle competizioni di cui al presente comma e
muniti di tessera agenistica, sono consentite a porte chiuse, nel
rispetto dei protocolli emanatli dalle rispettive Federazioni sportive
nazionali, discipline sportive associate e Enti di promozicne
sportiva. Il Comitato olimpico nazicnale italiance (CONI) e il
Comitate italiano paralimpico [CIP} wvigilane sul rispetto delle
disposizioni di cul al presente comma.

2. La partecipazione alle competizicni sportive per le persone che
hanno soggiornatec o transitato all'estero nei 14 giorni precedenti e’
consentita nel rispetto di guanto previsto agli articeli 49, 50 e 31.

Art, 19
Impianti nei comprenseori sciistici

1. Sono chiusi gli impianti nel comprensori sciistieci. Gli stessi
possond essere utilizzati solo da parte di  atleti professionisti e
neon professicnisti, riconosciuti di interesse nazionale dal Comitate
olimpico nazionale italiang (CONI}, dal Comitato italiano paralimpico
{CIP} e/o dalle rispettive federazicni per permettere la preparazione
finalizzata alle svolgimento di c¢ompetizieni sportive nazionalli e
internazionali o lo svelgimento di tali competizioni, nonche' per lo
svolgimento degli allenamenti e delle prove di abilitaziona
all'esercizio della professione di maestro di sci.

Art. 20
Attivita' di sale giochi e del parchi tematici e di divertimento

1. Sonc scogpese le attivita' di sale giochi, sale scommesse, sale
bingo e casino', anche se svolte all'internc di locali adibiti ad
attivita' differente.

2. Sono sospese le attivita' dei parchi tematici e di divertimento.
E' consentitc lTaccessc di bambini e ragazzi a luoghi destinati allo
svolgimento di attivita' ludiche, ricreative ed educative, anche non
formali, al chiuso o all'aria aperta, con l'ausilio di operatori cuil
affidarli in custodia e con obbligo di adottare appeositi protocolli
di sicurezza predisposti in conformita' zlle linee guida del
Dipartimentc per le politiche della famiglia di cui all'allegate 8.

Art., 21
Istituzioni scolastiche

1, Le istituzioni scolastiche secondarie di secondo grado adottano
forme flessibili nell'organizzazione dell'attivita® didattica ai
sensi degli articoli 4 e 5 del decrete del Presidente della
Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, in mode che almenc al 50 per cento e
fino a un massimo del 75 per cento della popolazione studentesca
delle predette istituzioni sia garantita 1'attivita' didattieca in
presenza. La restante parte della popolazione studentesca si  avvale
dells didattica a distanza. Resta sempre garantita la possibilita' di
svolgere attivita' in presenza qualora sia necessario l'use di
laboratori o per mantenere una relazione educativa che realizzi
l'effettiva inclusione scolastica degli alunni con disabilita' e con
biscgni educativi speciali, secondo quanto previsto dal decreto del
Ministro dell'istruzione n. 89 del 7 agosto 2020, e dall'ordinanza
del Ministro dell'istruzione n. 134 del 9 ottobre 2020, garantendo
comungue i1 collegamento on line con gli alunni della classe che sono
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in didattica digitale integrata. L'attivita' didattica ed educativa
per i servizi educativi per l'infanzia, per la scuols, dell'infanzia e
per il primo ciclo di istruziene continua 2 svolgersi integralmente
in presenza. E' obbligatorio 1'usc di dispositivi di protezione delle
vie respiratorie salvo che per i bambini di eta' inferiore ai sei
anni e per i soggetti con patclogiz o disabilita® incompatibili con
l'usco dei predetti dispesitivi.

2. La misura di cui al primo periodo dell'art. 43 &' disposta dai
Presidenti delle regionl o province autonome nelle aree, anche di
ambite comunale, nelle quali gli stessi Presidenti delle regioni
abbianc adottato misure stringenti di isolamento in ragione della
circolazicne di varianti di SARS-CoV-2 connotate da alto rischio di
diffusivita' o da resistenza al vaccino o da capacita' di indurre
malattia grave; la stessa misura puc' altresi' essere disposta dai
Presidenti delle regioni o province autonome in tutte le aree
regionali o provinciali nelle quali 1'incidenza curulativa
settimanale dei contagi sia superiore a 250 casi ogni 100.000
abitanti oppure in caso di motivata ed eccezionale situazione di
peggioramento del quadro epidemliclogico.

3. Presso ciascuna Prefettura-UTG = nell'ambito della Conferenza
provinciale permanente di cui all'art. 11, comma 3, del decreto
legislativo 30 luglio 19%9%%, n. 300, e' istituite un tavelo di
coordinamento, presieduto dal prefetto, per la definizione del piu’
idonec raccordo tra gli orari di inizio e termine delle attivita'
didattiche e gli orari dei servizi di trasporto pubblice locale,
urbane ed extraurbano, in funzione della disponibilita' di mezzi di
trasportc a tal fine utilizzabili, wvolto ad ageveolare la frequenza
scolastica anche in considerazione del carico derivante dal rientro
in classe di tutti gli studenti delle scuole secondarie di secondo
grado. Al predetto tavelo di coordinamento partecipano il Presidente
della provincia o il sindaco della citta’ metropolitana, gli altri
sindaci eventualmente interessati, i dirigenti degli ambiti
territoriali del Ministerc dell'istruzions, 1 rappresentanti del
Ministere delle infrastrutture e della mobilita' sostenibili, delle
regioni e delle Province autonome di Trento e di Bolzane, nconchef
delle aziende di trasporto pubblico locale. Bll'esito dei lavori del
tavelo, il prefetto redige un documento operative sulla base del
quale le amministrazicni ceocinvolte nel coordinamente adottano tutte
le misure di rispettiva competenza, la cui attuazione e' monitorata
dal medesimo tavolo, anche ai fini dell'eventuale adeguamentc del
citato documento cperativo. Wel casc in cui tali misure non siano
assunte nel termine indicato nel suddetto documentg, il prefetto,
ferme restando gquanto previsto dallfart. 11, comma 4, del decresto
legislative 30 luglic 19983, n. 300, ne da' comunicazione al
Presidente della regicne, che adotta, ai sensi dell'art. 32 della
legge 23 dicembre 1978, n. 833, una o piu' ordinanze, con efficacia
Jimitata al pertinente ambitc provinciale, wvolte a garantire
l'applicazione, per i1 settori della scuola e dei trasporti pubblici
locali, urbani ed extraurbani, delle misure organizzative
strettamente necessarie al raggiungimento degli obiettivi e delle
finalita' di cui al presente comma. Le scuole seccndarie di secondo
grado modulano il pianco di lavoro del personale ATA, gli orari delle
attivita' didattiche per docenti e studenti, nonche' degli uffici
amministrativi, sulla base delle disposizioni del presente comma.

4, Al fine di mantenere il distanziamento interpersonale, e' da
escludersi qualsiasi altra forma di aggregazione alternativa, fatta
eccezione per tutte le attivita' mirate all'apprendimente, al
recupero della socialita', comunque nel rispetto delle norme di
sicurezza.

5. Le riunioni degli organi collegialil delle istituzioni
scolastiche ed educative di ognil ordine e grado continuano a essere
svolte solc con modalita' a distanza. I1 rinnovo degli organi
collegiali delle istituzioni scolastiche, gqualora non completato,
avviene seconde modalita' a distanza nel rispetto dei principi di
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segretezza e liberta' nellaz partecipazione alle elezicni.

6. Gli enti gestori provvedono ad assicurare 1la pulizia degli
ambienti e gli adempimenti amministrativi e contabili concernenti i
servizl educativi per l'infanzia. L'ente proprietaric dell'immobile
puo' autcrizzare, in raccorde con le istituzioni scelastiche, l'ents
gestore ad wutilizzarne gli spazi per l'organizzazione e lo
svolgimento di attivita' ludiche, ricreative ed educative, non
scolastiche ne' formali, senza pregiudizico alcune per le attivita!l
delle istituzioni scelastiche medesime. Le attivita' dovranne essere
svolte con l'ausilio di personale qualificato, e con cobbligo a carico
dei gestori di adottare appositi protocolli di  sicurezza conformi
alle linee guida di cui z2ll'allegato 8 e di procedere alle attivita'
di pulizia e igienizzazione necessarie. Alle medesime condizioni,
possono essere utilizzati anche centri sportivi pubblici o privati.

Art. 22
Viaggl di istruzione

1. Sonc sospesi i viaggi di istruzione, le iniziative di scambic o
gemellaggio, le visite guidate e le wuscite didattiche comungue
denominate, programmate dalle istituzionil scelastiche di ogni ordine
2 grado, fatte salve 1le attivita' inerenti i percorsi per le
competenze trasversall e per l'erientamento, nonche' le attivita' di
tiroecinie di cuil al decreto del Ministro dell'istruzione,
dellTuniversita’ e della ricerca 10 settembre 2010, n. 249, da
svolgersi nei casi in cui sia possibile garantire il rispetto delle
prescrizioni sanitarie € di sicurezza vigenti.

Art., 23
Istruzione superiore

l. Le universita’, sentito il Comitatc universitaric regicnale di
riferimento, predispongono, in base all'andamento del quadro
epidemiclogico, piani di organizzazione della didattica e delle
attivita' curriculari, da svolgersi a distanza o© in presenza, che
tengonc conto delle esigenze formative e dell'evoluzione del quadro
pandemicoe territoriale e delle corrispondenti esigenze di sicurezza
sanitaria nel rispetto delle linee guida del Ministero
dell'universita' e della ricerca, di cui all'allegate 18, nonche’
sulla base del protoceoclleo per la gestione di casi confermati e
sogpetti di COVID-19, di cul all'allegato 22. Le disposizioni di ecui
al presente comma si applicano, per quanto compatibili, anche alle
Istituzieni di alta formazicne artistica musicale e coreutica, ferme
restande 1le attivita' che devono necessariamente svolgersi in
presenza, sentite il Comitato Universitario Regionale di riferimento
che puo' acquisire il parere, per i Conservatori di Musica, del
Comitate Territoriale di Coordinamento (CQ.TE.CO.) e, per le
Accademie e gli ISIA, della competente Conferenza dei Direttori.

2. A beneficioc degli studenti che non riescanc a partecipare alle
attivita®™ didattiche o curriculari delle universita’® e delle
istituzioni di alta formazione artistica musicale € coreutica, tali
attivita' possono essere svolte, owve possibile, c¢on modalita' a
distanza, individuate dalle medesime universita' e istituzioni, avuto
anche riguardo alle specifiche esigenze degli studenti con
disabilita’ e degli studenti con disturbi specifici
dell'apprendimenta. Le universita' e le istituzicni assicurano,
laddove ritenuto necessario e in ogni caso individuandone le relative
modalita', il recuperc delle attivita' formative, nonche’' di quelle
curriculari, ovvero di ogni altra prova o verifica, anche intermedia,
che risultino funzionali al completamentc del percorsc didatticc. Le
assenze maturate dagli studenti di cui al presente comma non sono
computate al fini della eventuale ammissione ad esami finali nonche'
al fini delle relative valutazioni.
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Art. 24
Erpnadlurs concorsaalii

1. E' sospeso lo svolgimantc deile prove preselsttive e scritte
delle procedure concorsuali pworkliche & wprivate 2 di quelle di
abilitazione all'esercizio delle professioni, a esclusicne dei casi
in cui la valutazione dei candidati sia effetinata eseclusivamente su
basi curriculari ovvere i mcodalita’ talerlatica, nenche ' ad
esclusicne dei concorsi per il personale del servizio sanitario
nazionale, ivi compresi, ove richiesti, gli esami di Stato e di
abilitazione all'esercizio dellz professiche di medico chirurge e di
quelli per 1l personale della protezicne civile. Scno consentite le
prove selettive dei concorsi banditi dails pubbliche amministrazioni
nei casi in cui e' prevista la partecipazicne di un numero di
candidati non superiore a trenta per ogni sessione o sede di prova,
previa adozione di protocelli adottati dal Dipartimento della
funzicne pubblica e validati dal Comitato tecpico-scientifice. Resta
ferma in ogni caso l'osservanza delle dispesizioni di cuwi  alla
direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione n. 1 del 25
febbraic 2020 e  degli ulteriori aggiornamenti, nonche’ la
possibilita’ per le commissioni di procedzre alla correzione delle
prove scritte con collegamento da remoto.

2. Per lo svolgimento delle procedure concorsuali indette o da
indirsi per l'accesso ai ruoli e alle qualifiche delle Forze armate,
delle Forze di polizia, del perscnale dell "Amninistrazione
penitenziaria ¢ dell'Esecuzione penale minorile ed esterna, del
Sistema di informazione per la sicurezza della Repubblica e del Corpo
nazionale dei Vigili del fuocc, al fine di prevenire possibili
fenomeni di diffusione del contagilo da COVID-19%, si applica quanto
previste dall'art. 259 del decreto-leqge 1% maggic 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.

Art, 25
Corsi di formazione

1. I corsi di formazione pubblici e privati possono svolgersi solo
con modalita' a distanza.

2. Sonc ceonsentiti in presenza i corsi di formazione specifica in
medicina generale nonche' le attivita' didattico-formative degli
Istituti di formazicne dei Ministeri dell'interno, della difesa,
dell'economia e delle finanze e della giustizia, nonche' del Sistema
di informazione per la sicurezza della Repubblica. I corsi per i
medici in formazione specialistica e le attivita' dei tirocinanti
delle professioni sanitarie e medica possono in ogni caso proseguire
anche in modalita' non in presenza.

3. Sono parimenti consentiti, anche a distanza e secondo le
modalita’ stabilite con appositi provvedimenti amministratiwvwi, i
corsi abilitanti effettuati dagli uffici della motorizzazione civile,
dalle autoscuole e dalle scuole nautiche, i corsi per 1l'accesse alla
professione di trasportatore su strada di merci e viaggiatori, i
corsi sul buon funzionamento del tachigrafo, 1 corsi per il
conseguimento e per 11 rinnove del certificate di formazione
professionale per i conducenti di weicoli che trasportano merci
pericolose svolti dalle auteoscuole o da altri entl di formazione, i
corsi per il conseguimento dellfabilitazione a pileta di linea ATPL e
della licenza di pileota privato PPL tenuti dalle scucle di wvolo e lo
svolgimento dei relativi esami, i corsi abilitanti del perscnale
addetto alla sicurezza nei settori Aeroporti (APT), Spazio aerec
{ATM), Economicc, amministrativo legale {EAL), Personale di veolo
{LIC), Medicina aercnautica {MED), Navigabilita' iniziale e continua
(NAV), Operazieni di wvelo [(OPV), Security (SEC), i corsi di
formaziong e le relative prove di esame teoriche e pratiche per il
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rilascic e il mantenimentc dei titoli autorizzativi allo svolgimentoe
delle attivita' connesse con la sicurezza della circolazione
ferroviaria, nonche! i corsi di formazione e 1- corsi abilitanti o
comungue autorizzati o finanziati dal Ministere delle infrastrutture
e della mobilita®™ sostenibili, ivi compresi guelli relativi alla
conduzione degli impianti fissi. .

4. Sono altresi' consentiti i corsi di aggiornamento professionale
e di formazione per 11 c¢onseguimento del brevetto di assistente
bagnante e i relativi esami, 1 corsi di formazione e di addestramentoc
per il conseguimento delle certificazioni necessarie per l'esercizic
della professione di lavoratore marittimo e 1 relativi esami, anche a
distanza e secondo le modalital stabilite con provvedimento
amministrativeo.

5. Sono altresi' consentiti le prove teoriche e pratiche effettuate
dagli uffici della motorizzazicne civile ¢ dalle auvtoscuole per il
conseguimento e la revisione delle patenti di guida, delle
abilitazioni professionali e di ogni ulteriore titolo . richiesto per
l'egsercizio dell'attivita' di trasporto, le prove teoriche e pratiche
effettuate dagli uffici speciali per i trasporti ad impianti fissi
per il consequimento delle abilitazioni per le figure professicnali
inerenti ai sistemi di trasporto ad impianti fissi, le prove e gli
esami teorico-pratici effettuati dalle B2RButorita'® marittime, ivi
compresi quelli per il conseguimente dei titeli professiconali
marittimi, delle patenti nautiche e per la selezicne di pilocti e
ormeggiator:i dei porti, nonche' le prove tecriche e pratiche
effettuate dall'Ente nazicnale dell'aviazione civile e dalle scuole
di volo.

6. In tutte le regioni, gli uffici competenti al rilasclo delle
patenti nautiche, sulla base delle prenotazioni ricevute, ivi
comprese gquelle gia' presentate alla data di applicazione del
presente decreto, dispongono un calendario pericdico dei candidati da
sottoporre ad esame, da tenersi nel settantacinque gicrni successivi
alla data della dichiarazione di disponibilita’ all'esame.

7. Sono altresi' consentiti gli esaml di qualifica dei percorsi di
IeFP, nonche' la formazione in azlenda esclusivamente per i
dipendenti dell'azienda stessa, seconde le disposzizioni emanate dalle
singole regioni, i corsi di formazione da effettuarsi in materia di
protezicne civile, salute e sicurezza, 1 corsi di formazione
individuali e quelli che necessitanoe di attivita' d4di laboratorio,
nonche' l'attivita' formativa in presenza, ove necessario,
nell'ambitec di tircecini, stage e attivita' di laboratoerio, a
condizione che siano rispettate le misure di cul al «Documento
tecnico sulla possibile rimodulazione delle misure di contenimento
del contagico da SAR3SCoV-2 nei luoghi di lavoro e strategie di
prevenzicne» pubblicato dall'INATIL.

8. Le amministrazioni di appartenenza possono, con decreto
direttoriale generale o analogo provvedimentce in relazione ail
rispettivi ordinamenti, rideterminare le modalita' didattiche e
organizzative del corsi di formazione e di gquelli a carattere
universitario del personale delle Forze di polizia, delle Forze
armate, del Sistema di informazionme per la sicurezza della Repubblica
e del Corpe nazicnale dei Vigili del fuoco, prevedendo anche il
ricorso ad attivita' didattiche ed esami 2 distanza e 1'eventuale
soppressione di prove non ancora svoltesi, ferma restando la
validita' delle prove di esame gia' sostenute ai fini della
formazione della graduatoria finale del corsc. I periodi di assenza
dal corsi di formazione di cui al presente comma comunque connessi al
fenomenc epidemiologico da COVID-19, non concorrono al raggiungimento
del limite di assenze il c¢ul superamento comporta il rinvio,
1'ammissione al recuperc deli'annoc ¢ la dimissione dai medesimi
corsi, Si applica guanto previsto dall'art. 260 del decreto~legge 19

maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglieo 2020, n. 77.
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AnTivicar cormayoiali

1. Le attivita’ Commerulcll al r=1taalto 2 sxolgoqo a condizione
che sia assicurato, oltre alla disian-za ihtérpersonale di  almeno un
metro, che gli ingressi avvenzeao in meds dilaziona“c e che venga
impedito di sostare all'int<rne el lccali piu' del tempo necessario
all’acquisto dei benl. Le suddsite atiivita' dJdevone svolgersli nel
rispetto dei contenuti di protsneili o line~ quids idonei a prevenire
o ridurre il rischio di contagio nel sekieve di ‘riferimento o in
ambiti analoghi, adottati dalle rayioni o dalla Conferenza delle
regioni € delle Province autoncme di Treaio e di Bplzano nel rispetto
dei principi contenuti nei protoccili o nelle line= guida nazionali e
comungue in coerenza con 1 gritari di eui  all? allegato 10. S§i
raccomanda altresi’ l'applicazione delle misure di cul all'allegato
11. ) -

2. Nelle giornate festive e prefestive sonc chiusi gli esercizi
commerciali presenti all'interno dei mercati e dei centri
commerciali, gallerie commercizli, parchi commerciali ed altre
strutture ad essi assimilabili, a etcezione delle farmacie,
parafarmacie, presidi sanitari, lavanderie e tintorie, punti vendita
di generi alimentari, di prgdotti agricoli e florovivaistici,
tabacchi, edicole e librerie. '

Art. 27
Attivita' dei servizi di ristorazions

1. Le attivita' dei servizi di ristorazione (fra cui bar, pub,
ristoranti, gelaterie, pasticcerie) sono consentite dalle ore 5,00
fino alle ore 18,00, Il consume al tavolo e' consentito per un
massime di quattro persone per tavole, salvo che siano tutti
conviventi. Dopo le cre 18,00 e' vietato il consume di cibi e bhevande
nei lueghi pubblici e aperti al pubblico. Resta consentita senza
limiti di orari¢ la ristorazione negli alberghi e in altre strutture
ricettive limitatamente ai propri clienti, che siano ivi alloggiati.

2, Resta sempre consentita la ristorazione con consegna a domicilio
nel rispetto delle norme igienico-sanitarie sia per l'attivita' di
confezionamento che di trasporto, nonche' fino alle ore 22,00 1la
ristorazione con asporto, con divieto di consumazione sul posto o
nelle adiacenze, Per 1 scoggetti che svolgono come attivita'
prevalente una di quelle identificate dal codice ATECQ 56.3 l'asporto
e’ consentito esclusivamente fino alle ore 18,00.

3. Le attivita' di cui al primo periodo del comma 1 restano
consentite a condizione che le regiconi e le Province autonome di
Trento e Bolzano abbianc preventivamente accertatc la compatibilita‘
dello svolgimento delle suddette attivita' con l'andamento della
situazione epidemiclogica nei propri territori e che individuine i
protocolli o le linee guida applicabili idonei a prevenire o ridurre
il rischic di ceontagico nel settore di riferimento o in settori
analoghi. Dettl protocolli o linee guida sono adottati dalle regioni
¢ dalla Conferenza delle regioni e delle Province autonome di Trento
& Bolzano nel rispette dei principi contenuti nei protocolli ¢ nelle
linee guida naziconali € comunque in ceoerenza cen i criteri di  eul
all'allegato 10.

4. Continuanc a essere consentlte le attivita' delle mense e del
catering continuative su base c¢ontrattuale, <¢he garantisceno la
distanza di sicurezza interpersonale di almenc un metro, nei limiti e
alle condizioni di cui al comma 3.

5. Restanc comungue aperti gli esercizi di somministrazione di
alimenti e bevande siti nelle aree di servizio e rifornimento
carburante situate lungo le autostrade, gli itinerari suropei E45 e
E35, negli ospedali e negli azeroporti, nei porti e negli interporti,
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con obbligo di assicurare in ogni caso il rispetto della distanza
interperscnale di almeno un metro.

Art. 28
Attivita' delle strutture ricettive

1. Le attivita' delle strutture ricettive sono esercitate a
condizione che sia assicurato’ il mantenimento del distanziamento
interperscnale di un metro negli spazi comuni, nel rispetto dei
protocolli e delle linee guida adottati . dalle regioni o dallas
Conferenza dellé regioni e delle province autonome, idonei &
prevenire o ridurre il rischio di contagic & comunque in coerenza con
i criteri di cui alltallegate 10, tenuto conto delle diverse
tipologie di strutture ricettive. I protocolll o linee guida delle
regioni riguardanc in ogni caso:

al le modalita' di accesso, ricevimento, 3531stenza agli ospiti;

b} le modalita' di utilizzo degli spazi comuni, fatte salve le
specifiche prescrizioni adottate per le attivita' di somministrazione
di cibi e bevande e di ristorazione;

¢} le misure igienico=-sanitarie per le camere e gli ambienti
comuni;

d} 1'acecessc dei fornitori esterni;

e} le modalita' di swvolgimente delle attivita' Iiundiche e
sportive;

f} lo svolgimento di eventuall servizi navetta a dispesizione deil
clienti;

g} le modalita' di informazione agli ospiti e agll operatori
circa le misure di sicurezza ¢ di prevenzione del rischio da seguire
all'interno delle strutture ricettive e negli eventunali spazi
all'aperto di pertinenza,

Art, 29

Attivita' inerenti ai servizi alla persona, nonche' servizi bancari,
finanziari e altre attivita' che restanc garantiti

1. Le attivita' inerenti ai servizi alla persona sonc consentite a
condizicne c¢he le regioni a le province autenome abbiano
preventivamente accertato la compatibilita' dello svolgimento delle
suddette attivita' con l'andamento della situazicone epidemiclogica
nei propri territori e che individuine i protocolli o le linee guida
applicabill idonei a prevenire ¢ ridurre il rischio di contaglc nel
settore di riferimento o in settori analoghi. Detti protocolli o
linee guida sono adottati dalle regioni o dalla Conferenza delle
regioni e delle province autonome nel rispetto dei principl contenuti
nei protoceolli o nelle linee guida nazicnali e comungque in coerenza
con 1 criteri di cui all'allegato 10.

2. Restano garantiti, nel rispetto delle norme igienico-sanitarie,
i servizi bancari, finanziari, assicurativi nonche' 1l'attivita' del
settore agricolo, zootecnico di trasformazicne agro-alimentare
compreze le filiere che ne forniscono beni e servizi.

Art. 30
Attivita' professionali

l. In ordine alle attivita' professionali si raccomanda che:
a) esse siano attuate anche mediante modalita' di lavoro agile,
ove possano essere svolte al proprico domicilio o in medalita' a
distanza;
b} siano incentivate le ferie e 1 congedi retribuiti per i

dipendenti nonche' gli altri strumenti previsti dalla contrattazione
caollettiva;

c) siano assunti protecclli di  sicurezza anti-contagic, fermo
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restandc l'cbbligo di utilizzare dispositivi di protgzione delle vie
respiratorie previsti da normatiﬁa,_protocn}li e linee guida vigenti;

d) siano incentivate le opararz.icni’di sFnificazicne dei luoghi di
lavoro, anche utilizzande a tal Zire forme ¢# arilortizcatcri sociali.

Art. 3]
Tiasporti

1. A bordo dei mezzi pubklici dal trasporto locales e del trasporto
ferroviario regionale, con esclusione del <{rasporto scelastico
dedicato, e' consentito un coeificients di riempimento non superiore
al 50 per cento; detto coefficiente sostituisce gquelli diversi
previsti nei protoceolli e linee guida wigenti.

2. I1 Presidente della regione dispone la programmazione del
servizioc erogate dalle aziende del trasporte pubblico locale, anche
non di linea, finalizzata alla riduzione e alla sopprassione dei
servizi in relazione agli interventi sanitari necessari per contenere
l'emergenza COVID-19 sulla base delle effettive esigenze e al solo
fine di assicurare i servizi minimi essenziali, la cui erogazione
deve, comungue, essere modulata in modo tale da evitare il
sovraffollamento del mezzi di trasporte nelle fasce orarie della
giornata in cui si registra la maggiore presenza di utenti.

3. Per le medesime finalita™ di cui al comma 2 il Ministro delle
infrastrutture e della mebilita' sostenibili, con decreto adottato di
concerto con il Ministre 'della salute, puo' disporre riduzioni,
sospensioni o limitazieni nei servizi di  trasporto, anche
internazionale, automobilistico, ferroviario, dereo, marittimo e
nelle acque interne, anche imponendo specifici obblighi agli utenti,
agll equipaggi, nonche' al vettori e agli armatori,

Art. 32
Istituti penitenziari

1. Tenuto conto delle indicazioni fornite dal Ministerc della
salute, d’intesa con 11 coordinatore degli interventi per il
superamentc dell'emergenza coronavirus, le articolazioni territoriali
del Bervizio sanitario nazionale assicurano al Ministero della
giustizia idoneo supporto per il contenimente della diffusione del
contagio del COVID-19, anche mediante adeguati presidi idonei a
garantire, secondo i protocolli sanitari elaborati dalla Direzione
generale della prevenzione sanitaria del Ministero della salute, 1
nuovi ingressi negli istituti penitenziarli e negli istituti penali
per minorenni. I casi sintomatici dei nuovi ingressi sons posti in
condizione di isolamento dagli altri detenuti.

Capo IV
Misure di contenimento del contagio che si applicano in Zona arancione

Art. 33
Zona arancione

1. Allo scopo di c¢ontrastare e contenere il diffondersi del virus
COVID-19, con ordinanza del Ministro della salute, adottata ai sensi
dell'art. 1, commi l6-quater e lé-quingues, del decreto-legge 16
maggic 2020, n. 33, convertito, con meodificazioni, dalla legge 14
luglic 2020, n. 74, sonc individuate le regioni nel cui territoric si
manifesti un'incidenza settimanale dei contagi supericre a 50 casi
ogni 100.000 abitanti e che si collocanc in uno scenario di tipoc 2 e
con uvn livello di rischico almeno moderato, ovvero che si collocano in
uno scenarioc di tipo 1 e con un  livello di rischiec alto, secondo
gquanto stabilito dal documento di «Prevenzione e risposta a COVID-19;
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evoluzione della strategia e pianificazione nella fase di transizione
per 1l pericodo auvtunno invernale», condiviso dalla Conferenza delle
regicni e Province autonome di Trento e Bolzanc 1'8 ottebre 2020
{allegata 25l. o

2. Con ordinanza del Ministro della salute adottata ai sensi
dell'art. 1, comma-16-bis, quinto periodo, del citato decreto-legge
n. 33 del 2020, d'intesa con il Presidente della regione interessata,
in ragione dell'andamento del rischio epidemiclogice certificato
dalla Cabina di regia di cui al decreto del Ministro della salute 30
aprile 2020, puo' "essere in ogni momentc prevista, in relazione a
specifiche parti del territoric regicnale, 1'esenzione
dell'applicazione delle misure di cui agli articoli 35, 36 e 37.

3. Il Ministro della salute, con frequenza almene settimanale,
secondc il procedimento di cui all'art. 1, comma 16-bis, del
decreto-legge h. 33 del 2020, wverifica il permanere dei presupposti
di cui ai commi 1 e 2 & provvede all'aggiornamento dell'ordinanza di
cui al comma 1, fermc restandc che la permanenza per quattordici
giorni in un livello di rischio ¢ scenarioc inferiore a quello che ha
determinato le misure restrittive comporta la nuova classificazione.
Le ordinanze di cui ai commi 1 e 2 sono efficaci per un periode
minimo di quindicl giorni, salwvo che dal risultati del monitoraggio
risuiti necessaria l'adozione di misure piu' rigorose, e vengono
comungue meno allc scadere del termine di efficacia del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri sulla cui base sone adottate,
salva la possibilita' di reiterazione. Conformemente a quanto
previsto dall'art. 1, comma l6-ter, del decreto-legge n. 33 del 2020,
l'accertamento della permanenza per guattordici giorni in un 1liwvello
di rischioc o scenario infericre a quello che ha determinato le misure
restrittive, effettuato ai sensi dell’art. 1, comma 16-bis, del
decreto-legge n. 33 del 2020, come verificato dallas Cabina di regia,
comporta l'applicazione, per un ulteriore periodo di quattordici
gicrni, delle misure relative allo scenario immediatamente inferiore,
salve che la Cabina di regia ritenga congruo un pericde inferiocre.

Art. 34
Disposizionl applicabili in =zcona arancione

l. 2 far data dal primo glorno non festivo successive alla
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale delle ordinanze di cui
all'art. 33, comma 1, nelle zone arancioni si applicano, oltre alle
misure previste per l'intero territorio naziocnale, le misure di cul
al Capo III, ove non siano previste misure piu' rigorose al sensi del
presente Capo.

Art. 35
Misure relative agli spostamenti in zona arancicne

1. E'" vietato ogni spostamento in entrata e in uscita dai territori
in zona arancione salvo che per gll spostamenti motivati da
comprovate esigenze lavorative o situazioni di necessita' ovvero per
motivi di salute. Sono comuriue cengentiti gli spostamenti
strettamente necessari ad assicurare lo svelgimento della didattica
in presenza nei limiti in cui la stessa e' consentita. E' consentito
il rientro presso il proprio domicilio, abitazione o residenza. Il
transito sui territori in z2ona arancione e' consentito qualcra
necessario a raggiungere ulteriori territori non soggetti a
restrizioni negli spostamenti o nei casi in cui gli spostamenti sono
consentiti ai sensi del presente decreto.

2, E' vietato ogni spostamento con mezzi di trasportoc pubblici o
privati, in un Comune diverso da quello di residenza, domicilio ¢
abitazione, salvo che per comprovate esigenze lavorative, di studio,
per motivi di salute, per situazioni di necessita' o per svolgere
attivita' o usufruire di servizi non sospesi e non disponibili in
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tale comune, ' .

3. Al sensi dell’art. 2, comma 2, del decr®to-iegge 23 Zebbraio
2021, n. 15, fino al 27 marze 2021, in  ambito cogmale, lo
spostamento verso una sola ebitzzicne privats ahitate e' consentito,
una volta al giorno, in un zred taugnrals ¢ ““ﬁréﬂﬁ Iira le ore 5:00 e
le ore 22:00, e nei limiti Al e persone uiteriori rispetto s quelle
ivi gia' conviventi, oltrs »i mizori di anni “geaitordici swi  quali
tali persone esercitino la r:q,1951b111r9‘ 0'11‘gfhale ¢ alle persone
disabili o non autosufficienti qonvlvenbu.

4. Scno comungue coafentiti  gli spestarsnti dal comuni con
popolazione non superiore a cinanenila alvitezrti s ver wuna distanza
non superiocre a trenta ﬂn11?"°**1 dai 4elaﬁivj gonfini, cen
esclusione in ogni caso degli apﬁztimwﬂt‘ varse i capalucghi di
provincia. ’

Axt. 36
Musei, istituti, luoghi delli cultura’'e spettacols zperti sl pubblico

1. Sono sespesi le mostre 2 i servizi di apertura al pubblico dei
nmusei e degli altri istituti e lucighi delle cultura di cul all'tart,
101 del codice del beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto
legislativo 22 gennaic 2004, n. 42, ad eccezione delle biblioteche
dove i relativi servizi sono offerti su prenotazione e degli archivi,
farmo restando il rispetto delle misure di contenimento
dell'emergenza epidemica.

2. Sonc sospesi gli spettacoli aperti al pubblico in sale teatrali,
sale da concertc, sale c1nematograrlche, live-club ¢ in altri leocali
o spazi anche all'aperto.

Art. 37
Attivita' dei servizi di ristorazione

1. Sono sospese le attivita' dei servizi di ristorazione (fra cui
bar, pub, ristoranti, gelaterie, pasticcerie), - ad esclusione delle
mense ¢ del catering continuativo su base contrattuale a condizione
che vengane rispettati 1 protocolli o 1e linee guida diretti a
prevenire o contenere il contagio. Resta consentita senza limiti di
crario la ristorazicne negli alberghi e in altre strutture ricettive
limitatamente ai propri clienti, che siano ivi alleggiati.

2. Resta consentita la sola ristorazione con consegna a domicilio
nel rispetto delle norme igienico sanitarie sia per 1'attivita® di
confezionamento c¢he di trasporto, nonche' fino alle ore 22,00 1la
ristorazione con aspertc, con divieto di consumazione sul poste o
nelle adiacenze. Per i socggetti che svolgone cone attivita’
prevalente una di guelle identificate dal codice ATECO 56.3 1'asporto
e' consentito esclusivamente fino alle ore 18,00.

3. Restanc comunque aperti gli esercizi di somministrazione di
alimenti ¢ bevande siti nelle aree di servizio e rifornimento
carburante situate lunge le autostrade, gli itinerari eurcpei EA5 e
E55, negli ospedali, negli aeroporti, nei porti e negli interporti,
con obbligs di assicurare in ogni caso il rispetto della distanza
interpersonale di almenc un metro.

Capo V
Misure di contenimento del contagio che si applicano in Zona rossa

art. 38
Zona rossa

1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus
COVID-19, con ordinanza del Ministro della salute, adettata ai sensi
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dell'art. 1, comma lé-quater, del decreto-legge 16 maggie 2020, n.
33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74,
sono individuate le regioni nel- cul territorio si  manifesti
un'incidenza settimanale dei contagi superiocre a cinquanta casi ogni
centomila abitantl e che si collpcance in une scenaric almeno di  tipo
3 e con un livelle di rischio almeno moderato, secondo quanto
stabilito dal documento di «Prevenzicne e risposta a COVID-19;
evoluzicone della strategia e planificazicne nella fase di transizione
per il periodo autunng invernalewm, condivisc dalla Conferenza delle
regiceni e Province auntonome di Trento e -Bolzang 1'8 ottobre 2020
{allegato 25). T .

2. Con ordinanza del Ministro della salute adottata al sensi
dell'’art. 1, comma 16-bis, quinto periodo, del citatc decreto-legge
n. 33 del 2020, d'intesa con il Presidente della regione interessata,
in ragione dell'andamento del rischic epidemiclogice certificato
dalla Cabina di regia di cui al decretoc del Ministro della salute 30
aprile 2020, puo' essere in ogni momentd prevista, in relazione a
specifiche parti del _ territorie regicnale, 1'esenzione
dell'applicazione delle misure di cui agli articeli da 40 a 48,

3. Il Ministro della salute, con frequenza almeno settimanale,
seconde il procedimento di cui all'art. 1, comma lo-bls, del
decreto=legge n. 33 del 2020, wverifica il permanere deli presupposti
di cui ai commi 1 e 2 e provvede all'aggiornamento dell’ordinanza di
cui al comma 1, fermo restando che la permanenza per guattordici
giorni in un livello di rischio o scenaric inferiore a guello che ha
determinato le misure restrittive comporta la nuova classificazione.
Le crdinanze di cui ai commi 1 e 2 sono efficaci per un periode
minimo di quindici giorni, salve che dai risultati del mnmeonitoragglo
risulti necessaria l'adezione di misure piu' rigorose, e vengono
comungue meno alle scadere del termine di efficacia del decreto del
Presidente del Consiglic dei ministri sulla cui base sonc adottate,
salva la possibkilita' di reiterazione. Conformemente a quantoe
previsto dall'art. 1, comma 1l6-ter, del decreto-legge n. 33 del 2020,
l'accertamento della permanenza per gquattordici giorni inm un 1livello
di rischio ¢ scenaric lnfericre a quello che ha determinate le misure
restrittive, effettuatec ai sensi dellfart. 1, comma 16-bis, del
decreto-legge n. 33 del 2020, come verificato dalla Cabina di regia,
comporta l'applicazicone, per un ulteriore periode di quattordici
giorni, delle misure relative allo scenario immediatamente inferiore,
salvc che la Cabina di regia ritenga congruo un pericdo inferiore.

Art. 39
Disposiziconi applicabili in zona rossa

1. & far data dal primo gicrno non festivo successivoe alla
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale delle ordinanze di cui
all'art. 38, comma 1, nelle =zone rosse si applicano, oltre alle
misure previste sull'interc¢ territorio nazionale, le misure di cui al
Capo III ove ncn siano previste misure piu' rigorose ai sensi del
presente Capo.

&rt, 40
Misure relative agli spestamenti in zona rossa

1. E' vietato ogni spostamento in entrata e in uscita dai territori
in zona rossa nonche' all'interno dei medesimi territori, salve che
per gli spostamenti motivati da comprovate esigenze lavorative o
situazioni di necessita' ovverc per motivi di salute. E' consentito
il rientro pressc il proprio domicilio, abitazione o residenza.

2. Sono comungue ceonsentiti gli spostamenti strettamente necessari
ad assicurare lo svolgimento della didattica in presenza nei limiti
in cui la stessa e' consentita.

3. Il transito sui territori in zona rossa e' consentito qualora
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necessario a raggiungerﬁ hlf@r‘ﬂtl LECVJ;H“‘ ney soggetti E:
restrizioni negli'spdstament.i o ns: oagi - cuw ‘gli spozbamenti  sono
consentiti ai sensi del presente tec creto.

. Rree 41
Attivita' moteria e sttivits' sportiva

1. Tutte le attivita' praoviste dzll'-xrht. 17, commi 2 e 3, anche se
svolte nei centri spertivi all'azgerto: soLe’ fospese. Sono altresi'
sospesi tntti gli eventi = le cowpetizioni organizzatl degli enti  di
promozicne sportiva, '

2. E' consentito svolgere individana!mance attivita' motoria in
prossimita’ della propria-abitezicné bripche'  comunnque nel rispetto
della distanza di almeno un matro:da ogri sltra pe¥stna e con obbligo
di utilizzo di dispositivi di protzzioue delle vie respiratorie. E!
altresi’ consentito 1o svaloimanco ai attivita’ sportiva
esclusivamente all'apertq ¢ in feroma individusle.

Art. 42
Musei, istituti, luoghi delia ciltura e spettaceli aperti al pubblico

1. Sono sospesi le mostre e¢ i servizi di apertura al pubblico dei
musei e degli altri istituti e luoghi della cultura di cui all'art.
101 del cedice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto
legislative 22 gennalo 2004, n. 42, ad eccezione delle biblioteche
dove 1 relativi servizi sono offerti su preanctazione e degli archiwi,
fermeo restando il rispetto delle misure di contenimento
dell'emergenza epidemica.

2. Sono sospesi gli spettacoli aperti al pubblico in sale teatrali,
sale da concerto, sale cinematografiche, live-club e in altri lecali
o spazli anche all'aperto.

Art. 43
Istituzieni scolastiche

1. Sonc sospese le attivita' dei servizi educativi dell'infanzia 4i
cui all'art. 2 del decreto legislative 13 aprile 2017, n. 653, e le
attivita' scolastiche e didattiche delle scuole di ogni ordine e
grade si sveolgono esclusivamente con modalita' a distanza. Resta
salva la possibilita' di svolgere attivita' in presenza gqualora sia
necessario 1l'uso di laborateri o in ragione di mantenere una
relazione educativa che realizzi 1'effettiva inclusione scolastica
degli alunni con disabilita' e con bisogni educativi speciali,
secondo guanto previsto dal decreto del Ministro dell'istruzione n.
B9 del 7 agosto 2020, e dall'ordinanza del Ministro dell'istruzione
n. 134 del 9 ottocbre 2020, garantendo comungue il ceollegamente on
line con gli alunni della <¢lasse che sone in didattica digitale
integrata.

Art. 44

Istruzione superiore, corsi di formazione in medicina generale e
prove di verifica

1. Ef sospesa la frequenza delle attivita' formative e curriculari
delle universita' ¢ delle istituzioni di alta formazione artistica
musicale e coreutica, fermo in ogni case il proseguimento di  talil
attivita' a distanza.

2. I corsi per i medici in formazione specialistica, 1 corsi di
formazione specifica in medicina generale, nonche' le attivita' dei
tirocinanti delle professioni sanitarie e le altre attivita’',
didattiche o] curriculari, eventualmente individuate dalle

https:/fwww.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario 11/03/2021



. AL 2 NEL AR L 1 S
*** ATTO COMPLETOQ *** : -

universita', sentite il Comitato universitario regionale di
riferimento, possono proseguire, laddove necessario, anche in
modalita’ in presenza. ,

3. Resta in ogni caso fermoc 1l "rispetto delle 'linee gulda del
Ministerc dell’universita' . e della ricerca, di cui all'allegato 18,
nonche' sulla base del protocollo per la gestione di ‘casi confermati
e sospetti di COVID-1%, di cui all'allegato 22Z.

4. Le disposizioni di cui-ai commi 1, 2 e 3 si applicano, per
quante compatibili, anche alle istituzioni di alta formazione
artistica musicale e coreutica, sentite il Comitato Universitario
Regiocnale di riferimento che puo' acquisire il parere, per i
Conservatori di Musica, del Comitato Territoriale di Coordinamento
(CO.TE.CO.} e, per le Accademie e .gli ISIA, della competente
Conferenza dei Direttori. ) -

5. Sono temporaneamente sospese le prove di verifica delle
capacita' e deil comportamenti, di cui all'art. 121 del decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 283, per il conseguimentc delle
patenti di categoria B, BY96 e BE, con conseguente proroga dei termini
previsti dagliarticoli 121el22 del citato decretec legislative n. 285
del 1982, in favore del candidati- che non hanne potute sostenere
dette prove, per un periode pari a quello di efficacia dell'ocrdinanza
di cui zlltart. 38, comma 1. ’

Art., 45
Attivita' commerciali

l. Sono sospese le attivita' commerciali al dettaglio, fatta
eccezione per le attivita' di vendita di generi alimentari e di prima
necessita' individuate nelltallegato 23, sia negli esercizi di
vicinato sia nelle medie e grandi strutture di wvendita, anche
ricompresi nei centri commerciali, purche' sia consentitoc 1'accesso
2lle sole predette attivita' e ferme restando le chiusure nei giorni
festivi e prefestivi di cul all'art. 26, comma 2.

2, Sono chiusi, indipendentemente dalla tipologia di attivita'
svelta, 1 mercati, salve le attivita' dirette alla wvendita di soli
generi alimentari, prodotti agriceoll e florovivaistici.

3. Restano aperte le edicole, i1 tabaccai, le farmacie e 1le
parafarmacie.

Art., 46
Attivita' del servizi di ristorazione

1. Sonc sospese le attivita' dei servizi di ristorazione (fra cui
bar, pub, ristoranti, gelaterie, pasticcerie), ad esclusione delle
mense e del catering continuativo su base contrattuale a condizione
che wengano rispettati i protocelli o le linee guida diretti a
prevenire o conteners il contagio. Resta consentita senza limiti di
orario la ristorazicne negli alberghi e in altre strutture ricettive
limitatamente ai propri clienti, che siano ivi allecggiati.

2. Resta consentita la scla ristorazicne con consegna a domicilio
nel rispetto delle norme igienico sanitarie sia per 1'attiwita' di
confezionamento che di trasporto, nonche' fino alle ore 22,00 1la
ristorazione con asporto, con divieto di consumazione sul posto o
nelle adiacenze. Per 1 soggetti che svolgono come attiwita’
prevalente una di quelle identificate dal codice ATECO 56.3 l'asporto
e' consentite esclusivamente fino alle ore 18%,00.

3. Restano comungue aperti gli esercizi di somministrazione di
alimenti e bevande siti nelle aree di servizic e rifornimento
carburante situate lungo le autostrade, gli itinerari europei E45 e
E55, negli ospedali, negli aeroporti, nei porti e negli interporti,
con obbligo di assicurare in ogni caso il rispetto della distanza
interperscnale di almeno un metro,
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Cart, 47

T3
Attivita' imererts. servizi uL]a DEY 2oy :
\. ”

*

1. Sono sospese le attivit 2t rrrent*,sarfL.l alls poersons, diverse
da quelle individuate nell'zllejats 24. :
ﬂrt. 43
Attivita® lavorativs

1. I datori di lavorc pubblici limitzno la Presenza del personale
nei luoghi di lavorc péun adsicurare esolusivomente le attivita' che
ritengono indifferibili e che richiedon: necessariamente tale
presenza, anche in ragiinmk delia gestinap  dell'smergenza. Il
personale non in presenza precta la propria aL* vlta' Javorativa in
modalita' agile.

Capo VI

Page 24 of 33

Ulteriori misure di contenimento del contagio sulle aree del territorio nazionale concernenti gli

spostamenti da e per l'estero

Art. 49
Limitazioni agli spostamenti da ¢ per 1'estero

l.50no vietati gli spostamenti per Stati e territcri di  cui
all'elenco E dell'allegato 20, nonche' l'ingresso e il transito nel
territoric nazionale alle persone che hanno transitato o soggiornato
negli Stati e territori di cui al medesimo elenco £ nei gquattordici
giorni antecedenti, salvo che ricorranc une o piu' dei seguenti
motivi, comprovati mediante la dichiarazione di cui all'art. 350,
comma 1 )

a) esigenze lavorative;

k) assoluta urgenza;

c) esigenze di salute;

d) esigenze di studio; :

e) rientro presso il propric domicilio, abitazione o-residenza;

f} ingressoc nel territoric nazionale da parte di -cittadini di
Stati membri dell'Unione europea, di Stati parte dell'accorde di
Schengen, di Andorra, del Principato di Monaco, della - Repubblica di
San Marino, dello Stato della Citta' del Vaticano;

g) ingresso nel territorio nazionale da parte di familiari delle
pexrsone fisiche di cui alla lettera £}, come definiti dagli articoli
2 e 3 della direttiva 2004/38/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 29 aprile 2004, relativa al diritto dei ¢ittadini
dell'Unione e dei loro famillari di circolare e di soggiornare
liberamente nel territorio degli Stati membri, che meodifica 11
regolamento (CEE) n. 1612/68B e abroga le direttive &4/221/CEE,
68/360/CEE, 72/194/CEE, 73/148B/CEE, 75/34/CEE, 715/35/CEE, 90/384/CEE,
80/365/CEE & 93/96/CEE;

h) ingresso nel territorioc nazionale da parte di cittadini di
Stati terzi sogglornanti di lungo periodeo ai sensi della direttiva
2003/109/CE del Consiglic, del 25 novembre 2003, relativa allo status
dei cittadini di Paesi terzi che siano scoggliornanti di lungo periode,
nonche' di cittadini di Stati terzi che derivane il diritte di
residenza da altre disposizioni europee ¢ dalla normativa nazionale;

i) ingresso nel territoriec nazionale da parte di familiari delle
persone fisiche di cui alla lettera h), come definiti dagliarticoli
2e3 della direttiva 2004/3B8/CE del Parlamento eurcpeco e del
Consiglie, del 29 aprile 2004, relativa al dirittc dei cittadini
dell'Unione e dei leorc familiari di circelare e di soggiornare
liberamente nel territoric degli 5Stati membri, che modifica il
regolamente (CEE) n, 1612/68 e abroga le direttive ©4/221/CEE,
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68/360/CEE, 72/194/CEE, 73/148/CEE, 75/34/CEE, 75/35/CEE, 9%0/364/CEE,
90/365/CEE e 93/96/CEE; _

1) ingresso- nel territorio nazionale per raggiungere il
domicilio, l'abitazione o la residenza di una persona di oui alle
lettere f} e h), anche non convivente, con la quale vi e' una
conmprovata e stabile relazione affettiva.

2. Nelle more dell'adozione del successivo decreto del Presidente
del Consiglic dei ministri di cui all'art. 2 del decreto-legge 25
marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla 1leqge 22
maggio 2020, n. 35, gli elenchi di cui all'allegato 20 possono essere
modificati con ordinanza del Ministre della salute, di concerto con
il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale.

3. Sono fatte salve le limitazioni disposte per specifiche aree del
territorio nazicnale al sensi dell'art. 1, comma 3, del decreto-legge
n. 33 del 2020, nonche' le. limitazioni disposte in relazicne alla
provenienza da specifici Stati e territori ai sensi dell'art. 1,
comma 4, del decreto-legge n: 33 del 2020. '

4. Al soggetti, cui si applicanc le crdinanze del Ministrec della
salute 9 gennaic 2021 e 13 febbralic 2021, recanti ""Ulteriori misure
urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza
epidemiologica da COVID-19", che i trovano nelle situazioni previste
all'art. 51, comma 7, lettere f), m) e n), e' comungue consentito,
previa autorizzazione del Ministerc della salute o secondo protocolli
sanitari wvalidati, in dercga ai commi da 1 a 6 del medesimo art. 51,
l'ingresso nel territorico nazionale per ragioni di salute comprovate
e non differibili, secondo la sequente disciplina:

a) adempimento degli obblighi di dichiarazione di cui all'art.
50;

b) presentazione al vettore all'atto dell'imbarco e a chiungue
sia deputato ad effettuare i controlli, della certificazione di
essersi sottoposti, nelle 48 ore antecedenti all'ingresso neal
territorio nazicnale, ad un test melecelare ¢ antigenico, effettuato
per mezzo di tampone e risultato negativo:

c) sottopesizione a un test molecclare o antigenico, da
effettuarsi per mezzo di tampone, al momento dell'arrivo in
aercporto, porte o luoge di confine, ove possibile, ovverc entro 48
ore dall'ingresso nel territoric nazionale presso l'azienda sanitaria
locale di riferimento.

5. Per la partecipazione a competizioni sportive di cui allfart.
18, comma 1, &' in ogni caso consentite l'ingresse nel territorio
nazionale ad atleti, tecnici, gindici e commissaril di gara,
rappresentanti della stampa estera ¢ accompagnatori che nei
quattordici giorni precedenti hanno soggiornato o transitato in Paesi
0 territori esterl indicati agli elenchi B, C, D ed E dell'allegato
20, inclusi i Paesl dali guali e' wietato l'ingressc in Itzlia, =alle
sequenti condizioni:

a) adempimento degli obblighi di dichiarazicne di cul all'art.
50;

b) presentazione al vettore, all'atto dell'imbarce € a chiungue
sia deputato ad effettuare i1 contreolli, della certificazicne di
essersi sottoposti, mnelle 48 ore antecedenti all'ingressc nel
territoric nazionale, ad un test molecoclare o antigenico, effettuato
per mezzo di tampone e risultato negatiwvo;

¢} svolgimento della competizione sportiva in conformita' con lo
specifico protocolle adottato dall'ente sportivo organizzatore
dell'evento,

6. Fermo restando quanto previsto dall’'art. i, comma 2
dell'ordinanza del Ministro della salute 13 febbraic 2021, alle
persong che hanne soggiornato o transitato in Brasile nei 14 giorni
precedenti, 1l'ingresso nel territorio nazicnale e' consentito
altresi' per raggiungere il domicilio, abitazione ¢ residenza dei
figli minori.
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Art_ 50

Obblighi di dichiarazione in oCn2<¢jone Wellk'invpe«so nsl territorio
nariopale czll'esters
4 1 . - ) .

1. Fermi restando i divie€t: ~ le limitazioni di icgeegso in  Italia
stabiliti all'art. 49, chiutcue f£o ingrass~ oer gualsiwsi durata nel
territoric nazionale da Stati ‘o territori cs:-ll di cui agli elenchi
B, €, D, ed E dell'allegato 22 o' ‘tenvte =2 conszonare al vetiore
all'atte dell'imbarcg e 3a- anuTQLF si fnputato' a effettuare
controlli una dichiarazione res® sl 'sinsi df;]J articoli 46 ¢ 47 del
decreto del Presidente-della P*puhh-lca del . 0¥ digenbre 2000, n. 445,
recante l'indicazione in mcda chiave e osttaglisto, tale da
consentire le verifiche, di: ) -

a) Paesi e territori sstarl nel guali lz persona ha soggiornato o
transitatoc nei quattordici giorni znteriori all'ingresso. in Italia;

b} motivi dello spostamento conformaments-all'art. 49, nel caso
di ingressc da Stati e terrltorl di cui mll elenco E dell'allegato
20; - : .

¢) nel case di soggiorno o transite nrel quattordici giorni
anteriori all'ingresso in Italia in uno o piu' Stati ¢ territeri di
cui agli elenchi D, ed E dell'allegato 20:

1) indirizzo completo dell'abitazione o della dimorz in 1Italia
dove sara' svolto il periocde di sorveglianza sanitaria e isolamenteo
fiduciario;

2) mezzo di trasporto privato c¢he verra' utilizzato per
raggiungere il luogo di cui al numerc 1) ' ovvero, esclusivamente in
caso di ingresso in Italia . mediante tresporto aereo di lines,
ulteriore mezzo aereo di linea di cwi si prevede 1Tutilizzo per
raggiungere la localita’ di destinazione finale e il codice
identificative del titeoleo di viaggio:

3) recapito teleforico anche mobile presso cui ricevere le
comunicazioni durante l'interc periodo di sorveglianza sanitaria e
isclament¢ fiduciario;

4} eventuale sussistenza di una ¢ piu' circostanze di cui
alltart. 51, comma 7. '

2. Nei casi espressamente previsti dal presente decreto e negli
altri casi in cui cio' sia prescritto dall'autorita' sanitaria
nell'ambito dei protocolll di sicurezza previsti dal presente
decretoc, e' fatto obbligo di presentare al vettore all'atto
dell'imbarco e a chiungue sia deputato ad effettuare i controlli
un'attestazione di essersi sottoposti, nelle quarantotto ore
antecedenti all'ingresso nel territorio nazionale, ad un test
nolecolare o antigenico, effettuato per mezzeo di tampone & risultato
negativo.

3. Le persone, che hanno soggiornate o transitate, nei quattordici
glorni antecedenti all'ingresso in Italia, in Stati o territori di
cui agli elenchi C, D ed E dell'allegato 20, anche se asintomatiche,
sono obbligate a comunicare immediastamente il propric ingresso nel
territorio nazionale al Dipartimento di prevenzione dell'azienda
sanitaria competente per territorioc.

4. In caso di insorgenza di sintomi COVID-19, resta fermo 1l'obbligo
per chiunque di segnalare tale situazione con tempestivita’
all'Rutorita’' senitaria e di sottoporsi, nelle more delle conseguenti
determinazioni dell'Butorita' sanitaria, ad isolamento.

Art. 51
Sorveglianza sanitaria e, isolamento fiduciario e obblighi di
sottoporsi a test molecclare o antigenico a sequite dell'ingresso

nel territorio nazionale dall'estero

1. Le persone che hanno soggiornatc o transitate, nei quattordici
giorni antecedenti all'ingresso in Italia, in Stati o territori di
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cul agli elenchi D ed E dell'allegato 20, anche se asintematiche, si
attengonc ai seguenti cbblighi:

a) compionc 1l percorso dal luogo .di  ingresso . ngl territorio
nazionale o dal lucgo di sbarco dal mezze di linea uwtilizzato per
fare ingresse in Italia allfabitazione © alla dimora dove sara'
svolto il periodo di sorveglianza sanitaria e isgolamente fiduciario
¢sclusivamente con 11 mezzo privato indicato ai sensi dell'art. 50,
comma 1, lettera c), fatto salve il caso di transiteo aercportuale di
cui al comma 2;

b) sono sottoposte alla sorveglianza sanitaria e all'isolamento
fiduciario per un periodo di gquattordici giorni presso l'abitazione o
la dimora indicata ai sensi dell'art. 50, comma 1, lettera c).

2. In deroga al comma 1, lettera a), in caso di ingresso nel
territorio nazionale mediante trasporto aerec di linea, e' consentiteo
proseguire, mediante altro mezzo aereo di linea, il viaggio verso la
destinazione finale indicata nella dichiarazicone di cuil all'art. 50,
comma 1, lettera c¢), a condizione di non allontanarsi dalle aree
specificamente destinate all'interne delle aerostazioni.

3. Nell'ipotesi di cui ai commi 1 e 2, se dal lubgo di ingresso nel
territorio nazionale o dal luogo  di sbarco dal mezzo di linea
utilizzato per fare ingresso in Italia non e' possibile raggiungere
effettivamente mediante mezzo di trasporto privato l'abitazione o la
dimera, indicata come 1lucge di effettuazione del pericdo di
sorveglianza sanitaria e di isolamento fiduciario, ferme restande
1'accertamente da parte dell'Rutorita’ giudiziaria in ordine
all'eventuale falsita' della dichiarazione resa all'atto dell'imbarco
ai sensi dell'art. 50, comma 1, l'Autorita’ sanitaria competente per
territorio informa immediatamente la Protezione civile regionale che,
in c¢oordinamento con i1l Dipartimento della protezione civile della
Presidenza del Consiglic dei ministri, determina le modalita' e il
lucgo dove svolgere la sorveglianza sanitaria e 1'isolamento
fiduciarie, con spese a carico esclusivo delle persone sottoposte
alla predetta misura. In casc di insorgenza di sintomi COVID-13, i
soggetti di cui al periede precedente sono cobbligati a segnalare tale
situazione con tempestiwvita' all'Autorita' sanitaria.

4. Ad eccezione delle ipotesi nelle guali wvi sia insorgenza di
sintomi COVID-19, durante il periode di sorveglianza sanitaria e
isclamento fiduciario effettuati secondo le modalita’ previste dai
commi da 1 a 3, &' sempre consentito per le persone sottoposte a tali
misure avviare 11 computc di un nuovo periode di  sorveglianza
sanitaria e isclamento fiduciario presse altra abitazione o dimora,
diversa da quella precedentemente indicata dall'Autorita' sanitaria,
a condizione che sia trasmessa alla stessa Autorita' la dichiarazione
previszta dall'art. 50, comma 1, integrata con 1'indicazione
dell'’itinerario che si dintende effettuare, e garantendo che il
trasferimento werso la nuova abitazione o dimora avvenga
esclusivamente con mezzo privato. L'Autorita' sanitaria, ricevuta la
comunicazione di cui al precedente pericdo, provvede ad inoltrarla
immediatamente al Dipartimento di prevenzione dell'azienda sanitaria
territorialmente competente in relazione al luogec di destinazione per
i contrelili e le verifiche di competenza.

2. L'operatore di sanita' pubblica e i servizi di sanita' pubblica
territorialmente competenti provvedono, sulla base delle
comunicazioni di cui al presente articole, alla prescrizione della
permanenza domiciliare, secondo le modalita’ di seguite indicate:

a) contattano telefonicamente e assumcno informazioni, il piu’
possibile dettagliate e documentats, sulle zone di soggiorno e sul
percorso del viaggio effettuato nei quattordici giorni precedenti, ai
fini di una adeguata valutazione del rischio di esposizione;

b} avviata la sorveglianza sanitaria e 1'isolamento fiduciario,
l'operatore di sanita' pubblica informaz ineltre il medico di medicina
generale o il pediatra di 1libera scelta da cui il soggetto o'
assistito anche ai fini dell'eventuale certificazione ai fini INPS
{circolare INPS HERMES 0000716 del 25 febbraio 2020) ;
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c) in caso di necessita’  di cExtifiCBVione #if fini INBS per
l'assenza dal lavoro, =si Ute“ede a . rlirwhiara una dichiarazione
indirizzata all'INPS, al dar of; 3l 19Vn1h e al fedico di medicina
generale o al pediatra di llberp ucﬁlta in.cui 81 dighiara che per
motivi di sanita’ pubblica Le'\ itate  sosto in guarantena
precauziocnale, specificandend la.data di. jirizio e fine

d} accertanco l'assenza di fehbrs o altra sintomatologia del
soggetto da porre in isélamgﬂtn, noncha’ “d=gli altri eventualil
conviventi; e :

e} informanc la persona circa i sintomwi; le wcaratteristiche di
contagiosita', le modalitz' 21 f*aémlss?oq9 cdmlla malattia, le misure
da attuare per proteggerp 3%i =veituall conviventi in case di
comparsa di sintomi; ’ . : o

f) informano la persona c¢irca  la necessita' di misurare la
temperatura corporea due velte al giorne. (la mattina = la seral,
nonche’ di mantenere: ' -

1) lo stato di isolamente per " quattonrdici .giorni dall'ultima
esposizione; : : .

2} il divieto di contatti scciali;

3} 1l divieto di spostamenti e viaggi;

4} 1’obbligo di rimanere raggiungibile per le attivita®' di
sorveglianza;

g} in caso di comparsa di sintomi la persona in sorveglianza
dever

1} avvertire immediatamente il medico di medicina genesrale o il
pediatra di libera scelta e l'operatore di sanita’ pubblica;

2} indossare una mascherina chirurgica e allontanarsi dagli
altri conviventi;

3} rimanere nella propria stanza con la porta chiusa garantendo
un'adequata ventilazione naturale, in attesa del trasferimento in
ospedale, ove necessario; '

hy l'operatore di sanita' pubblica provvede a contattare
guotidianamente, per avere notizie sulle condizioni di  salute, 1la
persona in sorveglianza. In casc di comparsa di sintomatologia, dopo
aver consultato il medico di medicina generale o il pediatra di
libera scelta, il medico di sanita'’ pubblica procede secondo quanto
previsto dalla circolare n. 5443 del Ministero della salute del 22
febbraio 2020, e successive modificazioni e integrazioni.

6, Nel casc di soggiorno o transitc nei quattordici giorni
antecedenti all'ingresso in Italia in uno o piu' Stati e territori di
culi all'elenco € dell'allegate 20, si applica 1l'obbligo di
presentazione al vettore all'atte dell’'imbarco e a chiungque sia
deputate ad effettuare 1 controlli dell'attestazione di essersi
sottoposti, nelle quarantotto ore antecedenti all'ingresso nel
territorie nazionale, ad un test molecolare o antigenice, effettuate
per mezzec di  tampone e risultato negative. In c¢ase di mancata
presentazione dell'attestazione di cui al presente camma, si
applicano i commi da 1 a 5.

7. A condizione che non insorgano sintomi di  COVID-19 e fermi
restando gli obblighi di c¢ui all'art. 50, le disposizioni di cul ai
commi da 1 2 & non si applicano:

a) all'eguipaaggic dei mezzi di trasporto;

b} al personale viaggiante;

c) ai movimenti da e per gli Stati e territori di cui all'elenco
A dell'allegato 20; .

d) agli ingressi per motivi di lavoro regelati da speciali
proteocelli di  sicurezza, approvati dalla competente autorita'
sanitaria;

e} agli ingressi per ragioni non differibili, pravia
autorizzazione del Ministero della salute e con obbligo di presentare
al vettore all'attc dell'imbarco e a chivngque sia deputate ad
effettuare 1 controlli un'attestazione di essersi sottoposti, nelle
quarantobto ore antecedenti all'ingresso nel territorio nazicnale, a
un test melecolare o antigeniceo, effettuato per mezzo di tampone e
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risultato negativo; T .

f) a chiunque fa ingresso in Italia per un periocdo non superiore
alle centoventi ore per comprovate esigenze di lavoro, salute o
assoluta urgenza, con l'obblige, allo scadere di  dette termine, di
lasciare immediatamente ‘il territorio nazionale o, in mancanza, di
iniziare i1 periode di sorveglianza e di isolamento fiduciario
conformemente ai commi da 1 a 5; . : o :

g} a chiungue <transita, con mezzo private, nel territorio
italiano per un pericdo non supericre a trentasel core, con l'obbligo,
allo scadere di detto termine, di lasciare immediatamente il
territorio nazionale ¢, in mancanza, di diniziare 11 periodo di
sorveglianza e di isolamento fiduciario conformemente ai commi da 1 a
5;

h) al cittadini e ai residenti di une Stato . membroe .dell'Unione
europea e degli ulteriori Statil e territori indicati agli elenchi A&,
B, Ce D dell'allegato 20 che fanno ingressc in Italia per comprovati
motivi di lavoro, salvoe che nei quattordici giorni anteriori
all'ingresso in Italia akbianc scggicrnatc ¢ tramsitatoc in uno ¢ piu!
Stati e territori di cui all'elenco C;

i) al personale sanitaric ih ingresso in Italia per 1l'esercizio
di gqualifiche professionalli sanitarie, inclusc l'esercizio temporaneo
di c¢ui alltart, 13 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertitc, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27;

1} ai lavoratori transfreontalieri in ingressec e in uscita dal
territeorioc nazicnale per comprovati motivi di lavere e per il
conseguente rientro nella propria residenza, abitazicne o dimora;

m) al perscnale di imprese ed enti aventi sede legale o
secondaria in Italia per spostamenti all'estero per comprovate
esigenze lavorative di durata non superiore a centoventi ore;

n} ai funzionari e agli agenti, comunque denominati, dell'Unione
europea o di organizzazioni internazionali, agli agenti diplomaticei,
al personale amministrativo e tecnico delle missioni diplomatiche, al
funzionari e agli impiegati conselari, al perscnale militare,
compreso gquello in rientro dalle missioni internazionali, e delle
Forze di Pelizia, al personale del Sistema di informazione per la
sicurezza della Repubblica ¢ dei Vigili del fuoce nell'esercizio
delle loro funzioni;

o) agli alunni e agli studenti per la frequenza di un corso di
studl in uno Stato diverso da quello di residenza, abitazione o
dimera, nel quale ritornano ogni giornc o almenoc una volta la
settimana;

p) agli ingressi mediante wvoli «Covid-testeds», conformemente
all'ordinanza del Ministro della salute 23 novembre 2020 e successive
modificazioni;

g) agli ingressi per conpetizioni sportive di interesse nazicnale
in conformita' con quanto previsto dall'art. 49, comma 5.

8. BAi fini dell'ingressc nel territoric naziocnale, 1 bambini di
eta' inferiore al due anni sono esentati dallteffettuazione del test
molecolare o antigenico.

Capo VII

Page 29 of 33

Ulteriori misure di contenimento del contagio sulle aree del territorio nazionale concernenti i

trasporti
Art. 52

Obblighi dei wettori e degli armatori

1. I wvettori e gli armatorl sono tenuti a:
a) acquisire e verificare prima dell'imbarce la dichiarazione di
cui all'art. 50, e di conservala per almeno 30 giorni al fine di
renderla disponibkbile all‘'autorita' sanitaria;
b) misurare la temperatura dei singoli passeggeri;
¢) vietare l'imbarco a chi manifesta uno statc febbrile, nonche!’
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nel casc in cui la dickiarazione ci. ~ui alla Ilatterd 2) non sia
completa; '

d) adottare le misure argenizzative che, in conformita' al
«Protocollo condiviso i fecolsimintzzione 'per i1l contenimento d2lla
diffusione del COVID- lq nel sphtorxs da2l- 1r"FO“Lﬁ e deélla logistica»
di settore sottoscritte il 20 mavzo 2020,  di- cni all'sllegate 14,
nonche’ alle «Linee guida per 1'informazione agli utenti e 1le
modalita' organizzative per ‘il eaontaninento della diffusione del
COVID-19 in materia di trasporto pubblicos di  c¢ui all'allegato 15,
assicurance in tutti i romenti del ziaggio una dis tanza interpersonale
di almeno un metre tra i passegaeri trasporiati; .

e} fare utilizzare all'equipaggio & ai passsggeri 1 dispositivi
di protezione delle vie respiratorie ¢ indicare le situazioni nelle
quali gli stessi possono essare tech“aneamEﬁfp ed eccezionalmente
rimossi;

f) dotare; al momento dell'imbarco, i passeggarizche ne risultiho
sprovvisti dei dispesitivi di-protezione delle vie respiraterie;

g) adottare le misure organigzative previste dal "Protocollo per
raggiungere una nave per 1'imbarco, per 1z Llibera uscita e per
lagsciare una nave per il rimpatric”, approvato dal Comitato tecnico
scientifico in data 11 dicembre 2020 di cui all'allegata 28.

2. In casi eccezionali e, comunque, esclusivamente in presenza di
esigenze di protezicne dei cittadini all'estero e di adempimento
degli obblighi internazionali ed europei, inclusi quelli derivanti
dall'attuszicne della direttiva (UE) 2015/637 del Consiglic del 20
aprile 2015, sulle wmisure di coordinarento e <c¢ooperazicne per
facilitare la tutela consolare dei ocittadini dell 'Unione nan
rappresentati nei paesi terzi e che abroga la decisione 95/%53/CE,
cen decreto del Ministro delle infrastrutture ¢ della mobilita'
sostenibili, adottato su proposta del Ministro degli affari esteri e
della cooperaziene internazionale e di concertec con il Ministro della
salute, possono essere previste deroghe sperlflche & temporanee alle
disposizioni del presente artlcolo

hrt, 53
Disposizioni in materia di navi da crociera e navi di bandiera estera

1. I servizi di crociera da parte delle navi passeggeri di bandiera
italiana possono essere svolti sclo nel rispetto delle specifiche
linee guida di cui all'allegato 17 del presente decreto, validate dal
Comitatoc tecnico-scientifico.

2. I servizi di crociera posscono essere fruiti da colore che non
siano sottoposti ovvere obbligati al rispetto di misure di
sorveglianza sanitaria e/o isolamento fiduciaric e che non abbianc
soggiornato o transitato nei guattordici glorni antecedenti
all'imbarco in Stati o territori di cui agli elenchi D ed E
dell'allegato 20. In caso di soggiorno o transite in Stati o
territeri di cui all’elenco C, si applica l'art. 51, comms 6.

3. Al fini dell’autorizzazione alle svolgimente della crociera,
prima della partenza della nave, il Comandante presenta all'Autorita!
marittima una specifica dichiarazione da cui si evincano:

a} l'avvenuta predisposizione di tutte le misure necessarie al
rispetto delle linee guida di cui al comma 1;

b} i successivi porti di scale ed il porto di fine crociera, con
le relative date di arrivo/partenza;

¢} la nazionalita' e la provenienza dei passeggeri imbarcati nel
rispetto delle previsioni di cui al commz 2. '

4. Fermo restandc quantc previsto dal comma 2, secondo periocde, e
consentito alle navi di bandiera estera impiegate in servizi di
crociera 1'ingressc nel porti italiani nel caso in cui gquezte ultime
provengano da porti di scalo situati in Stati ¢ territori di cui agli
elenchi A, B & C dell'allegato 20 e tutti i passeggeri imbarcati non
abbiano soggiornato ¢ transitato nei gquattordici giorni anteriori
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all'ingressc nel porto italiane in Stati o territori di cui agli
elenchi D ed E dell'allegato 20, nonche' previa attestazione circa il
rispetto, a bordo della nave, delle linee guida di cui al comma 1. Il
Comandante della nave presenta all'autecrita' - marittima, almeno
ventiquattro ore prima dell'approdo della nave, una specifica
dichiarazione contenente le indicazioni di cui al comma 3.

5. Gli scali sono consentiti solo negli Stati e territori di cui
agli elenchi A, B e .C dell'allegato 20 e scono vietate le escursioni
libere, per le guali i servizi della croclera non possono adottare
specifiche misure di prevenzione dal contagio.

Brit. 54
Misure in materia di trasporto pubblico di linea

1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del wvirus
COVID=-19, le attivita' di trasporto pubblico di 1linea terresstre,
marittimo, ferroviaric, aereo, lacuale 2 nelle acgue interns, sono
espletate, anche sulla base di guanto previsto nel «Protocollo
condiviso di regolamentazione per il contenimentoc della diffusione
del COVID-1% nel settore del trasporto e della logistica» di settore
sottoscritto il 20 marzo 2020, di cuil all'allegatec 14, nonche' delle
¢Linee guida per 1l'informazicne agli utenti c le nodalita’
organizzative per il contenimento della diffusione del COVID-192 in
materia di trasporto pubblico», di cui all'allegate 15.

Z. In relazicne alle nucove esigenze organizzative o funzionali, i1l
Ministro delle d1nfrastrutture e dellaz mobilita' sostenibili con
propric decreto, da adottarsi di concerto con il Ministro della
salute, puo' integrare s modificare le «Linee guida per
1'informazione agli utenti e 1le modalita' organizzative per il
contenimento della diffusione del COVID-19% in materia di trasporto
pubblico», di cui all'allegate 15, nonche', previo accorde wcon i
soggetti firmatari, il «Protocollc condivisc di regolamentazione per
il contenimento della diffusione del COVID-18 nel settore del
trasporto e della logistica» di settore sottescritto 11 20 marzo
2020, di cui all'allegatoc 14.

3. In relazione alla sperimentazione dei voli Covid tested, ferma
ltapplicazicone fino al 6 aprile 2021 della disciplina di cui
all'ordinanza del Ministro della salute 23 novembre 2020, con una o
pin' ordinanze del Ministro della salute di ceoncerto con il Ministro
delle infrastrutture e della mobilita' sostenibili e con il Ministro
degli affari esteri e della cooperazione internazionale, e' possibile
individuare ulteriori tratte per le guali l'imbarce ai passeggeri e
consentito a seguito di obbligatoric test antigenico rapide eseguite
prima dell'imbarco o a seguito di presentazione di certificazione
attestante il risultatec negativo di un test molecolare (RT PCR)Y o
antigenico, effettuato per mezzo di tampone non oltre le 48 ore
precedenti all'imbarco, nel rispetto deglli articoli 48 e 50.

Capo VIII
Disposizioni riguardanti I'esecuzione ¢ il monitoraggio delle misure ¢ disposizioni finali

Art. 55
Esecuzione e monitoraggic delle misure

1. Il prefetto territorizalmente competente, informando
preventivamente il Ministreo dell'interno, assicura l'esecuzione delle
misure di cui al presente decreto, nonche' monitora 1'attuazione
delle restanti misure da parte delle amministrazioni competenti. Il
prefetto si avvale delle Forze di polizia, con il possibile concorso
del Corpe nazionale dei vigili del fuoco e, per la salute e sicurezza
nei luoghl di lavoro, dell'Ispettorato nazionale del lavoro e del
Comando carabinieri per la tutela del lavoro, nonche', ove occorra,
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delle Forze armate, sentiti i conpetentl "comzgndi territoriali,
dandone comunicazione al preqldeﬂ*e dﬁllﬂ redjﬁqﬁ & della provincia
autonoma interessata.

Art. 0%
Tavolo fecrico di confronto

1. Al fine di dare attuaziene aqgli indirizzi- forniti dalle Camere
ai gensi dell'art. 2, comma 1, del decrete-legge 25 marzo 2020 n.
19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 -maggio 2020, n. 35,
con decreto del Ministro della szlute e' lstituito EFresso il medesimc
Ministerc un tavolo tecnico di confronto, compasto da rappresentanti
del Ministero della salute, dell'Istituto Superiore di Sanita', delle
Regicni e delle Province autenome su designazione' del Presidente
della Conferenza delle Regioni. e delle Province autonome, da un
rappresentante del Ministro per gli affari regionali e le autoncmie,
nonche’ da un rappresentante del Comitato tecnico-scientifico con il
compito di procedere all'eventusls revisione o aggiornamente dei
parametrl per la valutazione del rischio epidemiologico individuati
dal decrete del Ministro dells salute 30 aprilie 2020, in
considerazione anche delle nucve varianti virali.

Art. 57
Disposizioni fimali

1. Le disposizioni del presente decreto si applicano dalla data del
6 marzo 2021, in sostituzione di quelle del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 14 gennaio 2021, e sono efficaci fino al &
aprile 2021, ad eccezione dell'art, 7 <che si applica dal giorno
successivo a guello della pubblicazione del presente decrete nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

2. Le disposizioni di cui alle ordinanze del Ministro della salute
% gennaic 2021 e 13 febbraic 2021 recanti «Ulteriori misure urgenti
in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica
da COVID-19», richiamate in premessa, continuano ad applicarsi fine
alla data del 6 aprile 2021, salvo eventuali successive modifiche.

3. Le disposizioni delle ordinanze del Ministro della salute 27
febbraio 2021, recanti ulteriori misure urgenti in materia di
contenimente e gestione dell'emergenza epidemiclogica da COVID-19,
per le Regiconi Abruzzo, Basilicata, Lombardia, Marche, Molise,
Piemonte, Province autonome di Trento e Bolzano, Toscana, Sardegna,
Umbria, richiamate in premessa, continuanc ad applicarsi fino
all'adozione delle nuove ordinanze ai sensi dell’art. 1, commi 16-bis
e sequenti del decreto-legge 16 maggic 2020, n. 33, e comungue non
oltre 1l 15 marzo 2021, fatta salva una aventuale nuova
classificazione,

4. Le dispcsizioni del presente decreto si appllcano alle regioni a
statuto speciale e alle province autonome di Trente e di  Bolzano
compatibilmente con i rispettivi statuti e le relative norme di
attuazione.

Roma, 2 marzo 2021
I1 Presidente
del Consiglioc dei ministri:
Draghi
Il Ministro della salute:

Speranza

Registrato alla Corte dei conti il 2 marzo 2021
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del consiglio, del
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Ministero della giustlizia e del Ministero degli. affari esteri,
registrazione n. 492 :

Allegatoc 19
Misure igienico-sanitarie

Parte di provvedimento in formato grafice
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Allegato 19
Misure igienico-sanitarie

1. lavarsi spesso le mani. Si raccomanda di mettere a disposizione in tutti i locali pubblici, palestre,
supermercati, farmacie e altri luoghi di aggregazione, solezioni idroalcoliche per il lavaggic delle mani;
2 evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute;
3. evitare abbracci ¢ strette di mano;
4. mantenere, nei contatti sociali, una distanza interpersonale di almeno un metro;
5. praticare I’igiene respiratoria (starnutire efo tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani
con le secrezioni respiratorie);
6. evitare I'uso promiscuo di bottiglie e bicchieri, in particolare durante [attivita sportiva;
7. non iocearsi oechi, naso e bocea con le mani;
8. coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce;
9. non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a meno che siano presctitti dal medico;
10. pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol;

11. & fortemente raccomandato in tutti i contatti sociali, utilizzare protezioni delle vie respiratorie come

misura aggiuntiva alle altre misure di protezicne individuale igienico-sanitarie.
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